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qualche. giorno fa, dal telegrafo, tra il | era sottoposta a fluttuazioni che potevano 
corrispondente parigino di quel giornale | generare de' danni. 
@ Don Alfonso. L'affare dell'Arnim trova un prece 


1 Roma, 4 Gennaio 


ROLLETTINO POLITICO 


Cuneo si prevedeva, le conferenze fra, 
Îo Mac-Mahon ed alcuni de- 


frane: 
n risultato positivo. iteur | 
che il maresciallo farà conoscere, | 
breve le sue idee sullo condizioni 
ssenti. Queste parole del giornale uf- 
oso sersbrano accennare al probabile 
d'un messaggio all'Assemblea. Il 
illo insisterebbe per l'ordinamento | 
poteri del Settennato. Ma com'è pos | 
sibile quest'ordinamento se intorno al 
imedesimo i partiti della Camera sono più | 

disconlit 
Nessuno può pronosticare în qual modo 
isolverà il presente atato di cose in 
Certamente dev'esser grando 
arzo del maresciallo Mac-Mahon, 


limbo 


l'opposto; 


1l maresciallo Serrano è giunto a I 
ions. Ci vorrà del tempo prima cho 
palese qual'è stata la sua condotta in 

questi ultimi avvenimenti. Sulle prime 

si è creduto clegli fosse il principale 

autore della ristaurazione. Più tardi son 

nati dei dubbi, vedendo che rimaneva 

estraneo ai fatti degli scorsi giorni e che 

anzi voleva abbandonare per qualche 

tempo la Spagna. 

D'altro canto il pronunciamento del- 
l'esercito non si può spiegare se non me- 
diante il consenso del maresciallo Ser- 
rano, il quale non solamente non vi si è 
non ha neppure protestato. | 
1 solenni impegui da lui presi verso i 
partiti forse lo obbligano a rimanere per 
ora in disparte; però non possiam cro- 
dere ch'egli non abbia in qualche guisa 
cooperato alla proclamazione di Don AL 
fonso. 

Oggi ci mancano quasi tutti i giornali 
di Parigi, non essendo stati pubblicati il | 


il quale ha da fare con un'Assemblea Primo giorno dell'anno. 


che non vuol ritirarsi od al tempo stesso | 
si mostra impotente a discutere e votare 
lo leggi che al Capo dello Stato sono ne- 
cossario per esercitare la sua autorità. 
Intamio il telegrafo ci trasmette i 


sultati dell'elezione negli Alli Pirenei. 
Vi sarà aggio, ma il maggior nu- 
mero di voti è stato conseguito dal sig. 


zenux, candidato bonapartista, che 
he 19,212. Dopo di lui vengono il 
sottennalista e il repubblicano, e ultimo 
rimane, al solito, il legittimista. Non ab- 
amo duopo di ripetere che le incer- 
tazze 0 le divisioni dell'Assemblea gio- 
vane, più che a qualunque altro partito, 
ai. bonapartisti. 


leri. 3 em 


logisla 
wo del Tr 


prtogallo. Il di- 
10 richiama l'attenzione 
sui progetti relativi al- 

primaria e al compimento 
erovia. In tutte il Portogallo re 
tranquillità, LI discorso reale 
tentativi avvenuti nl | 
soccorso ai carlisti in 
altra volta osservato 
nativi non potevauo avere 
rtanza. Ora, poî, dopo il mu- 


che quei 
grand 


Samento di governo in Ispagna, la causa 
dei 


arlisti «i può dire interamente spac- 


La controversia fra il Portogallo e il 
per gli assalti e lo offesa a cui 
Alcuni portoghesi erano stati fatti segno 
A Para, è appianata , avendo il Brasile | 
accolto favorevolmente i richiami del 
Portagallo © promesso di provvedare af- | 
finchè i disordini non si rinnovino. | 
11 nuovo re di Spagna sbarcherà a Bar 
cellona e di la deva recarsi a Valenza 
a Madrid e quindi a Logrono, proba- 
nente per mostrarsi all'esercito - che 
Jo ha acclamato. 
Riproduciamo più innanzi dal Times 
al resoconto del colloquio  accennatoci 


TL SEGRETO DELLA VECCHIA LITELKA 


N. MARLITT 


(Versione dal tedesco) | 


VI. 

Dietro alle finestre che corrispondevano 
vestibolo era collocata la bara eoglt| 
avanzi mortali di Ellvigh. La spoglia | 
dell'antico nego: era statà circon- | 
“lata di tutto lo splendore della ricchezza. | 
su guanciali di raso, e | 
idelabri spandevano i ceri | 
la loro luce su quello sparuto volto, | 
presso al quale si vodevano. (tremendo 
lontrasto!) sparsi  de' freschi @ giovani 
fiori destinati a morire anch'essi in onore 
del defunto. À È 

Molta gente ‘andava e veniva, ammi- 
rando la pompa  terfrena onde il morto 
era circondato e bisbigliando fra loro: 
Colai cho giaceva «su quella bara era 
stato un uomo ricco € rispettato parchè 
soneroso ! 
S° Fausta era ll :ranniochiata in unicane 


| 


| e come si rileva dai documenti del re- 


Fasa era stata presso a lui ne' suoi ul- 


oi —— 


LA RISPONSABILITÀ MINISTERIALE | 


IN GERMAN | 


Nel grande dramma diplomatico che | 
si è svolto festà a Berlino ed ha avuto | 
per speltatore il mondo non si deve in- | 
dagare soltanto le opinioni riposte del | 
grande cancelliere o quelle del suo il- | 
Justre avversario. Il suo effetto sar ine- | 
vitabilmente quello di dare maggiore t- | 
nità di indirizzo al governo della Ger-| 
mania, all'interno ed all'estero, nelsenso | 
richiesto dalle sane dottrine .costituzio» | 
nali. La costituzione nei varii Stati della | 
Germania la uno svolgimento storico più | 
che dottrinale e somiglia all'Inghilterra. 
Ora come era nel passato delle. costitu- 
zione inglese, manca in Prussia e nel 
Parlamento federale un'idea esatta e ben 
definita della responsabilità ministeriale. | 
I ministri discutono alle Camere, ma di- | 
pendono «al re o dall'imparatore, di cui | 
sono i delegati. L'imperatore Guglielmo 
ha nominato Bismarck cancelliere impe- 
rialo ed Arnim ambasciatore a Parigi ; 


cente processo, l'Arnim, fido alle vecchie 
tradizioni della diplomazia prussiana, vo- 
leva essero l'interprete dei pensieri ilel- 
l'imperatore, e non di quelli del cancel- 
liere imperiale 

Ed invero risulta evidente che egli 
scriveva a .S. ML, intorno a cose di po- 
litica estera senza che lo sue lettere pas- 
sassero por le mani del cancelliere im- 
periale. E forse nelle sue vecchio idee 
feudali egli si sentiva abbastanza forle 
anche.contro il cancelliere, supponendo 
di godere-intera la fiducia del-principe. 
E-la politica estera che abbisogna di un 
indirizzo continuamente unico e costante, 


_—-_ 


mutato a cui la morte aveva tolto per- 
fino l'impronta dell’infinita benignità che 
‘a un tempo. 

le ne sapeva la bambina di morte? 


timi momenti, ma non aveva capito che 
con i torrente ra a gli era 

rorgato di Aocca era finita ogni cosa, 
Sin una espressione’ ‘"daserivibe gli 
‘hi del moribondo s'erano posati Sî 
lei allorchè l'avevano mandata via dalla 
camera. 

Impensierita, essa si era data a cor- 
rere su e giù, per-la strada, davanti alle 
finestre della camera dell'infermo. Sa- 
peva ch'egli ai teneva riguardato da ogni 
Soffio d'aria e nem sapeva darsi pace che 
colorò là dentro gli lasciassero le finestre 
spalancate. Alla sera aveva pregato che 
le permettessero di portar dentro. essa 
stessa il the ed il lume allo zio, e.Fe- 
derica le aveva risposto aspramente : 


| nistro fi 


lin 


— Oh bambina, sei tu scema «0 da 
qual paeso.vienif.Egli è morto, morto! 

‘Allora appana-che lo vedeva-sì defor- 
mato, essa incominciava a comprendere 
che fosse Ja morte. 

Ad ogni nuovo entrare di curiosi, Fe- 
derica usciva dalla cucin: tenendosi 
il grembiale agli occhi, esaltava le virtù 
dell’uomo’ che essa aveva fatto inquietare 
ogniqualvolta lo avesse potuto. Get- 
tatito' gli “occhi da quella parte, ‘essa 
scoporte il pallido visino di Fatusta cogli 
occhi' ardenti. ma senza lagrime. 


tueeno dietro ad ungrappodi'olesmiri | 


— Guardate un po’ quella ragazzina 


cieemdri | aa ha versato: una sola legrima ! 
o Bivaranci. Erano duo giorni 'ereatura! La «non dere aver 
no! aveva Veffato!lo zie -edtora' di Li; 


dente più modesto e che non abbiamo 
veduto ricordato da alcun giornale ed è 
In dimissione richiesta do Bismarck del 
precedente ministro dei culti Von Mah: 
lex. Il quale, ligio alla scuola dei pieti- 
sti, seguare della dottrina della Gassetta 
della Croce, appoggiato in Corte, s'era 
fito nella testa di poter moderare la 
veemente politica ecclesiastica del prin- 
ipe di Bismarck. Questi ne ottenne la 
dimissione ; ma anche questo fatto pro- 
vava la mancanza di una correlta dot 
trina costituzionale. La quale sull'esempio 
inglese, seguito anche in Italia, è evi 
dente e semplicissima. La Corona affida 
ad un primo ministro l'incarico di for 
mare il gabinetto, e sceglie il primo mi- 
capi più autorevoli della mag- 
gioranza parlamentare. 

Se qualche ministro dissento dal pre- 
to del Consiglio devo piogarsi a lui 
o dismettersi; e insino a che il primo 
ministro goda la fiducia della Corona © 
del Parlamento, è il suo pensiero che 
deve discorrere attraverso tulti i mean- 
dri della macchina governativa. Laonde 
ta forma di reggimento non è 
possibile che un ambasciatore, fidando 
nel principe, segua una politica diversa 


si 


| da quella voluta dal presidente del Con- 


siglio, ed un ministro dei culti carezzi e 
lusinghi gli elomenti che il presidente 
del Consiglio vuol combattere. I due ro- 
centi casi del Von Mihlor e dell'Arnim 
considerati sotto questo aspetto, più che 
una vittoria del principo di Pismarek 
sono una vittoria del sistema costituzio 
nale. AI quale îl principe ha reso omag- 
gio anche di recente in due modi diversi 
ma egualmente notevoli. 

Sinora i membri del gabinetto non 
erano tolti dalla Camera, come è costume 
nei paesi veramente costituzionali, ove i 
ministri sono i capi più autorevoli delle 
maggioranze parlamentari. Ma la nomina 
recente del ministro di agricoltura Frie- 
donthal, che era # president del Par- 
lamento, uno degli uomini più influenti 
del partito liberale nazionale, è stata un 
augurio splendido pel trionfo del costi- 
tuzionalismo in Germania. Il Friedenthal 
è un ministro essenzialmente parlamen- 
tare, e prepara la via ai gabinetti into 
ramente parlamenta 

L'altro indizio di questa felice trasfor- 
mazione è nella dimissione offerta dal 
Bismarck per la moziono del Lasker sul- 
arresto del Majunke. Il grande cancel- 
liero ha riconosciuto che per governare 
con autorità e con decoro gli occorre 
l'appoggio del principe e del Parlamento! 
Sono idee nuove, che sei anni or sono, 
quando si scioglieva per tre volte con- 
secutive la Camera ribello ai suoi cenni, 


— —— 


— Tu già non l'hai amato 
Federica! — replied la picci 
dosi più addentro hel suo cantuccino. 

Il vestibolo era rimasto vuoto da qual- 
che tempo è vi regnava una quiote che 
avrebbe potuto. dirsi solenne , ove non 
fosso stata intertotta dal ronzio che par 
tiva dal salotto, ove molti signori erano 
entrati.a offrire le loro cendoglianze alla 
redora: 

A un tratto la piccola Faust si scosse 
dalle profonde meditazioni in cuî era im- 
mersì e guardò esterrefatta verso la 
porta che metteva al cortile. Non gia- 
ceva egli costà sì mutato in quel letto? 
E in qual maniera le appariva ora vivo 
6 ‘n piedi colla sua benigna espressione 
di una volta ma in abito da donna, sul 
limitare dell'uscio che aveva aperto senza 
rumore? Questa strana apparizione , so- 
migliantissima infatti ad Eiivigh, vestiva 
un abito da lungo temipo uscito dal do- 
minio della moda; di gravè seta nem 
ma senza pieghe di sorta, piuttosto corto, 
tanto che, permetteva la vista di un paio 
di piedimi mirabilmente picoeli,. che, a 

incerto, s'avanzavano verso il fo- 
retro. Sulla fronte le si arriciolavano i 
capeili folti e bene ordinati, bianchi come 
la neve e coperti da un velo nero anno- 
dato di sotto ‘al ‘mento. 

La vecchia signora, senza avvedersi 

‘era appressata al morto 
@ aveva retrocesso visibilmente ‘inorri- 
dità, Aveva lascialo quasi. senza. accor- 


tu piangi. 


non gli avrobbero balenato nella mente. | speciali elie si occupano soltante della 


Gli è che il progresso esplica dappertutto | seta. In ItaMa alle relazioni delle Ca- 
le sue necessità; e quando sì compie | mere di commercio di Torino e di Milano, 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 

In Roma, all'ufficio del Giornale, via del Sominario, N. 87, piano 
terreno. Nelle provincie, presso gli uffici postali. 

A Parigi, all'Aox-icr Havas, ruo J. J. Rousseau, N, bt. A Lon 

Davira nr Cowr., N. 4, Cecil Stroet Strand. 


La lettore od i roclami devono essere inviati franchi, alla Diro- 
zione del Giornale. — N ‘manoseri: 


l'indipendenza di un popolo, bisogua | 
dargli anche la libertà. 1 processi o gli | 
stadi pei quali sì trapassa în Germania, 
come în Inghilterra, sono più lenti, ma 
lasciano traccie più durovoli e si assimi 
lano alla coscienza nazionale. La libertà | 
non vi annuîla d'un sol tratto l'azi 
del re, L'autorità del principe è storica 
anch'essa; rappresenta la protezione di | 
tutto lo classi sociali © si mantiene sem- 
pre verde, perchè ha cura di 
linuamente benefica @ provv 

Ad ogni modo, questa nuova 
stituzionale della Gerimania ,, Iumeggia 
da famosi eventi, merita di essere regi- 
strata come un grando pregresso nella 
storia dello istituzioni politi 


—__—_—_—_—_—t_& 


IL PREMIO 
DELLA CAMERA DI COMMERCIO DI LIONE 


comparativo dell'industria del 
in Francia ed in Italia ; © il fortunato 
scrittore che saprà meglio Irattarlo avrà 
un premio di lire 1500. Il quesito do-! 
vrebbe stimolare qualcuno dei nostri eco- 
nomisti a tentar la prova , e se invece | 
di perdersi nelle ideologie scientifiche | 
scendesse a terra , potrebbe illustrare i 
pregi di un'industria domestica, la quale 
ci fa grande onore. I francesi e parti 
colarmente i lionesi ne spiano da alcuni 
anni con vigile sollecitudine i progressi, 
ed anche questo concorso è una prova 
manifesta delle loro preoccupazio 

Nella tessitura della seta la nostra in- 
foriorità, segnatamente nelle stoffe va | 
riate, nelle quali sfolgorano l'eleganza a | 
la moda, non lascia alcun dubbio. Al- | 
cuni vizi della tariffa daziaria contri- | 
buiscono a questo scadimento , e basti | 
dire che il moirage non è possibile a | 
Como; l'infelice condizione delîa tintoria | 
rebbe alla stoffa di andare in 
Francia a finirsi, e non lo può, perchè 
al ritorno sarebbe colpita di dazio. Gli 
atti preziosi del'’inchiesta industriale con- | 
tengono le nolizie più complete inforno 
alla tessitura della seta , ed è facile di- 
mostrare che due sole Case di Lione 
producono più che tutli i tessitori di | 
Como. L. differenza ragguagliata in cifre | 
è enorme; e approssimativamento la tes- 
situra italiana produce 20 e la francese 
500 milioni! 

Ma nello soricoltua e nella filatura 
gl'italiani ripigliano la prevalenza sui 
francesi ; ed è di questo fatto 2he gio- 
verebbe fore la più profonda ed esatta 
investigazione. Gli elementi ed i dati so- 
vrabbondano per la Francia e per l'I- 
talia. In Francia vi sono i documenti , 
dell'inchiesta agricola e le relazioni delle 
Camere di commercio, fra lo quali ten» 
gono il primo posto quello di Lione. | 
Inoltre vi sono pubblicazioni © giorn” 


— 


fmano, profondamente commossa, sulla 
fronte agghiasoiata e mormorò : 

— Sai tu ora come sono andate le 
cose, Federico? Si , tu lo sr, come da 
lungo tempo lo sanno i tuoi genitori. 
Io ti ho perdonato, Federico... tu non 
sapevi di commettere un torto. Riposa in ! 
pace... riposa in pace! 

Essa prese ancora teneramente tra le 
sue la cerea mano del defunto; poi si| 
allontanò e voleva ritirarsi in silenzio | 
come era venuta. Ma in quel momento | 
si apri l'uscio del salotto ed entrò la si 
gnora Ellvigh. Il di lei viso era pil 
bianco del marmo, disotto alla cuffia 
nera, ma l’immobi di quel volto ri- 
saltava anche maggiormente... In quegli 
occhi si sarebbe invano cercata la me 
noma traccia di lagrime versate. Teneva 
in mano una grossa ghirlanda * dalio 
destinata ‘senza dubbio a posare sulla 
bara come ullimo « pegno d'amore. » 

Il di lei sguardo sorpreso incontrò 
quello della vecchia signora. Ambedue 
rimasero un istante immobili; ma tosto 
dipoi negli occhi della vedova prineipiò 
a Jampeggiaro una fiamma’ sinistra; il 
labbro superiore, alzandosi, lasciò appa- 
rire uno de' bianchi denti. In quell'è- 
spressione si leggeva la brama di ver 
detta... Anche nelle fatlezie della vet- 
chia peleva scorgersi una viva agita- 
zione ed una inesprimibile ripugnanza; 
ima parve vincerla ©, volgendo un delce 
‘sguardo degli occhi inumiditi sul defunto, 
ossa steye all'altra la destra 

— Che-cosa siete venuta a far' qui, 
zin? — chiose-quella, mostrando igno= 
rare completaniente l'attò di Tei. 


per tacere di altre, conviene aggiungere 
i documenti dell’ ta industriale. 
Vi è quasi un volume di rapporti scritti 
nel quale i migliori filatori lombardi e 
piemontesi rivelano i loro processi indu- 
striali con molta sincorità. E l'inchiesta 
orale li compio. Il tempo nol quale fu te- 
nuta a Milano, a Torino ed a Rergamo, 
era quando il signor Thiers chiedeva al 


governo italiano la facoltà di caricare lo 
sete greggio e lavorate di alcuni «dazi di 
entrata. I commissari italiani dell’ in- 


cliiesta vollero approfondire se la nostra 
industria li potesse sopportare; e da ci 
una sorio di dibattimenti, di notizie, 
illustrazioni pregevolissi 

Rispetto alla soricoltura gli sforzi fatti 
dalla iniziativa privata e dal governo per 
la ricostituzione delle razzo sono notevo- 
lissimi ; @ gli stessi francesi, non facili @ 
simili confessioni, riconoscono che i nostri 
coraggiosi bachicaltori, i nostri ossorvatori 
bacologici hanno quasi fatto sparire in 
Italia gli effetti dolla malattia. In que- 
sto campo l’azione del ministero di a- 
gricoltura è stata feconda. La stazione 
bacologiea di Padova che lega intorno a 


uroscopi diffusi per le cam- 


n sì restituiscono i 


all'Agenzia di pub 


Por gli anmunzi in quarta rivol 
MICI "dinotta da ‘A. TABOGA | via Cacciabore vicolo! dell 
VBA promo piaz Colonia), Rome, — Prezzo cente- 
nea 


Pagamento anticipato. 


Gli abbonamenti che si pretidono per l'estero devono pagarsi in oro. 


ultimi tempi essa non è stata ricompen- 
sata delle fatiche © dell'ingegno spesi a 
ristorare l'arte della sota. Le razze ri- 
generate, la stupenda filatura ci valsero 
lo lodi delle altre nazioni assai pi 
larghe ricompense © benefizi pecuniari. 
La fortuna non è stata compagna della 
scienza e del valore; i setaioli ita- 
liani non si &ono arri Speriamo 

ino le cagioni di questo fatole 
@ che le copiose sete vendute 
all'estero rapidamente contribuiscano ne- 
gli anni venturi ad accumulare rispar- 
mi e a diminuire l'aggio dell'oro. Que- 
sta fortuna gli italiani se la sarebbero 
meritata ! 


Piena aa 
IL PRONUNCIAMENTO. DI SPAGNA 
Togliuno dal Times del 1° gennaio i 


seguenti particolari sul pronunciamento 
spognuolo, in data di Parigi, 31, sera: 


vaghe 
è della ca- 
| del governo di Serrano. Si sapeva che 
l'indirizzo della nobiltà ed il manifesto del 


fossero state posto in circolazione a caso @ 
sopra semplici ipotesi. 


Torsera, però, giunse un telegramma semi» 
l'esame dello sementi hanno | uflcialo in cui si sumnciava cho il pas 
prodotto i migliori effetti. Alla storia del | rale Martiuez-Campos era arrivato da Ber- 


risorgimento della sericoltura nazionale | 
i il nome del ministro. d’agri- 
liano ! Non è nostro intendi 
mento di svolgere tutto il tema, che è 
oggelto del concorso; ma segnando al- 
cuni punti principali inforrorare qualche 
ingegno italiano a percorrere tutto il 
cammino. 

Vi è un lato della questione delicatis= 
simo e che non si può in alcuna guisa 
trascuraro ol è lo stato economico at- 
tuale dell'industria della sota. Quale in- 
fiv nza esercitano le sete asiatiche sulle 
italiane e le francesi? La tessitura delle 
sete che ora langue por diminuzione di 
consumo ripiglierà l’antico vigore? La 


sericoltora che non è stala rimuneratrioe | 


in questi ultimi tempi lasciorà in avre 
nire qualche margine di profitto ? E ri- 
pigliando fiato la tessitura, si venderanno 


\ con maggior utilità © rapidità le nostre 


sete filato? So no produce troppo 0 vi 
è un ingorgo momentaneo? Come è | 
chiaro, i quesiti proposti, sotto la mode 
sta forma di dubbio, mostrano che 'in= 


{ dustria della seta ne' suoi diversi mo- 


monti attraversava una crisi lunga ed 
gouta, di cui si sentono în Italia i fieri 
colpi. Imperocchè nel nostro paese, come 
osservava un uomo di Stato eminente, 
il Sella, il tiranto d'acqua è scarso e pre- 
sto si tocca il fondo. Se ci falliscono i 


| raccolli o non si vende la seta o l’olia, 


tutta l'economia nazionale se ne risente 
© ne rimane percosa e of, La 
Francia ha grande varie Ù 


” . ‘« ® ricchezza di 
prodotti è d'inde*’ io: offesa in un punto 


i risarei”., in qualche altra parte. Ma 
‘iltalia non ha questa fortuna ; e nogli 
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— A bonodirlo! — fu la sua risposta. 

— La benedizione di un'incredula non 
ha efficacia. 

— Dio l'ascolta! La sua eterna sag- 
gezza ed il suo amore non cureranno la 
miserabile forma purchè essa sorta da 
un cuore fedele... 

— E da un animo aggravato da pee- 
cati. 

— Non giudicato ! — riprese l'altra, 
sollevando Î' indice in atto solenne. 
Ma fo, soggiunse poi tosto con indi 
bile dolczz ;, non una parola di, più 
deve turbare la tua sacra pace. Addio, 
Federico 

Essa rientrò ‘a. passo. lento nel cortile 
© scomparve dietro ad un uscio che Fau- 
sta avea trovato sempre chiuso. 

La signora Ellvigh depose la ghirlanda 
appie' del: cadavere ; essa durava fatica 
tuttora a vincere l'interna agitazione. 
Quelle fattezze così inette ad esprimere 
pietà nò mestizia, pordovano la ferrea 
rigidità sotto l'impero dell'odio ; e chi în 


| servargli il potere. Quando 


uno di tali momenti avesse riolato il riso, 


lino ed aveva 


idotto tre battaglioni della 
guarnigione d i 


aggiungere che 
alfonsisti con una certa 
hè il solo insorgere di tre 
oni nou fudicava un morimento go- 
nerale importante abbastanza da collocare il 
principe sul trono di cho d'a 
tra parto li rassicurava ora cli'essi non iscore 
gevano da dovo verrolibe Ja 
qualche tempo d 
venno informato da 1 


imo di Rivara esso, 


apitano-gene= 
rale a Cuba. Primo di Rivera porsistà 
sue dichiarazioni lasciando Serrano libera 
di togliergli il comando. 


relazioni col partito alfonsista. Egli confi- 
dava però di avere con sè la forza armata. 
Fu în queste circostanze 
presso l'esoreito del Nord. Qui gi 
tenuto lo stesso linguaggio. Egli trorò s0l- 
tanto generali disposti a proclamare 1), Al- 
fonso © non a combaltere allo soopo di com 
seppe ciò, lo 
i cessarono © sì altendovano per 
fatti docisivi. v completi. 
iva non venue dciusa. Verso 
eridizia giunse notizia al palazzo 
iavente Roi de Rome, dove a- 
gina Isabella © suo figlio, che gli 
eSerciti del Nord è del Centro avevano fatta 
uo doi battaglioni di Martiner 
Campos; che la guarnigione di Madrid; in- 
formata ©he il movimento avrebbe luaggo ; 
aveva proclamato Îl principe delle Asturio 
acre di Spagua sotte olo di Alfonso 


dalla morte, ed egli era arrivato quella 
mattina per assistere alla cerimenia della 
sepoltura. La piccola Fausta, dimenti- 
cando per un istante le proprie soffe- 
renze, guardò. con tutta la curiosità di 
una bambina di nove anni quel giovane, 
che era stato # prediletto del padre. 
Piangeva egli forse dietro alla magra @ 
bianca mano che s'era posta sugli occhi 
all'aspetto del cadavere? No, non si ve- 
dea scorrere nessuna lagrima, ed uno 
sguardo inesperto com'era quello della 
bimba non poteva distinguere segno este- 
riore di commozione su quel serio viso, 
toltone il profondo pallore. Nataniele Ri 
stava dappresso. Esso varsava molte la- 
grime, ma il suo affanno non pl'impedì 
di urtare piano il fratello, spasurrandogli 
non so che, allorquando si accorse di 
Fausta. Lo sguardo di Giovanni seguì 
la direzione del' dito," ed egli fissò gli ot- 
chi su di lei. Erano degli occhi tre- 
medi, seri, severi, senza un raggio, di 
ardore © di bapordlonza Nella fila 


eravi un’ immagine di, Giovanni, lo sco= 


sinistro che le_incurvava gli angoli della | laro prediletto di Gosù,.un viso.bello: e 
bocca, non si sarebbe certamente fidato | soave, con Jinee gentili ‘0. quasidonne- 


‘è codesta tranquillità. Essa si chinò sul.{ sche: Essa:.avea sempre esclamato, nel- 


morto comè per accomodare qualche cosa; { guardarlo: « Cotesto è il rostro Gio- 


la sua mano spinse il mazzo 


‘postovi dalla | vanni! 


@/lo’zio avett'affermitt, sori: 


vecchia, che venne a rotolare, picchiando | dendo, di i... Ma, invece, non ayean 


sulla bara, fino a° pioli di Fausta. 


‘Suonaroro ‘Ye fre ore. Parécchi sacéh- 


doti in ‘ammanto’ soletie entrarono nel | sta, col 


vestibolo ; vi entrarono anchid'i 
ché ‘erario’ nel’salotto, "e dietro ad 


a quelle faltezzo, 
attorniato da-capelli chiari, ..quella te- 
profilo sì pallido, severo ed pre 


ia Natatifelo, presso LI n piccio:. 
IGO fre Page. i 
tata ff i figlio Giova Da Soia fuara” ci 


XII, € chè tn ministero, assumendo il ti- | rilewski per accortarmi del fatto. Venni 


edo dee miztetero debe reggueza > dî en} intrdorio SII panino del 6. SUI tavolo | un governo che a 


notai libri inglesi, francesi © 
Loi Clive, di lerd MacWWif ; Pertica di 
Guerrillas ; una gramm@tica ii En- 
rico IV é la ua politica; vnd storia di 
Spagna dd un foglio di firitto dal 
principe. Egli studia dal 


costituito. Esso era stato preparato con eura 
€ fornuerehbe an varo airinisforo? di coaItriohé 
contro tutte le frazioni del dertio sone 
vators. Canovan det Gastillo' è il: cipo 

partito alfonslsta ed crt giù riinistro sottò 
©" Donnell. È un accademico quegli che 
iresso l'educazione politica del principe 
ed ispirò il suo manifesto; il marchese di 
Moline, mini tro delli marini od stibancià@ 
toro spagntiolò a Londra nel 1898, è presi- 
dento dell'Accademia spagntiola. Salaverria, 
il qualè fu ministro delle fina por Ginquo 
anni con O'Donnell, ehbe la rara giorta, (molto 
rara dopo di allora), di vette 
cento salino a 56. Ayala, il ministro delle 
colonie, il quale era ‘ministro allorchè Ser 
rano venne proclamato reggente, è Fautore 
del manifesto di Cidlice del 1858. 11 mar 
chess Orovio, ministro dei lavori. pubblici, 
era al potere con Narvaez, ovellar, mini- 
afro della guerra è qiegli che sconfiame lo 
bando carlisto a Valenèfà &d Aragonà. Feli 
è comandanto în capo dell'ewercito' del Céh- 
tro. È uno dei pochi gendrali capaci della 
, ciò ch'è anche meno comme, è 


mezzo per il pranzo {il ritaiiiente 
tempo egli lo dedica allattoria è geografi; 
all'inglese, tedesco cd alla corrispondenza. 
Il sabato è destinato alla caccia © la dome 
nie alle letture dilettevoli. 

Mentre iò stava per partire, il colonnello 
Velasto mi annunzid che la regina Isabolla 
si ritirava © che il giovane re stava per 
discendere e se volevo mi riceverebbe vo- 
lentieri. In quel momento egli entrò nella 
Glaliza. Egli è erééfulo mollo dall'anno 
scorso ed i suoi lineamenti sono divenuti 
più vi Esso. ha nn piacevole sorriso alle 
labbra cl un fare disinvolto. Si scusò per 
avermi fatto aspettare, noti potendo Lasciare 
sua mattine finchè non si recava a ripotire. 

Alla mia domanda se partirehbe presto 
per la Spagna; dis el'era pronto, ma che 
| attendeva un dispaecio prima di partire. Lo 
aspettava per l'indomani e quindi partirebbe 
immediatametite. 

Alla 


ora puro ministro 
cd Alessandro Castro, il quale 
drid in questo momento , ma è 
6 ministro degli affari esteri nel 
iù ambastiatore a Rom 
ministero A senza dal 
Hio la pi signiffernte di tatte 0 da al vi- 
gile esservatore dagi' indiri che spiezio 
solto parecchi riguardi il successo del mo- 
ximento alfonsista © | Ù 


lerra che smava molto. V'erano molte 
ceto da oservane @ da apprendere în quel 
paose. 

Notai ch'egli stava studiamo. « Si Usi 
{ spose, © non ho terminato. Spero di aser 


vuto. Alessandro Castro le tl il | ancora tempo di studiare. » Iomandai se le 

Vaticano avrebbe torto di sperare în lui un! notizie: ricevuto non lo. avevano. aglio, 

aileato od un amico. « Nan oltremodo, egli disse, perchè le at- 
Questa è la formazione del ministero 0 fendova, Devo cescare 

piuttosto del ministero li cuî | in tali circostanze 


verno informato il giov: cogli si sempiro cccitimto » To cliiesi se 
affrettò ad approva. Mentre eso è com che i ofrlisti. prote; 
gervatore, è sopratutto liberale ed antiob ' guerra. « Ritengo che da printipio trà 


tramositano. 


puoi primi atti prove- | molto difficile, rispose i! giovano principe ; 
la missione da Jni ‘ma gradatamente la mazione verrà verso di 
ligiona, me, e Ja guerra sarà terminata. lo 
il re d'un partito. 11 ministero è composto 
di ini di tu le gradazioni. i 


iglitittà © e pror 
union li compromett 


sinceramente. So 
sore ne di Spagna in questo me- 
fo non è cost pincevole, ma cercherò di 
cevimeuto del Corpo | comjrendere il mio dovere e di adempierto. » 
sso 3l maresciallo | « La regina, vostra madre, vi accompa- 


il governo fr 
dijlomatico . tenuto y 


Mas-Mahon all'una , si è notato cis iù na» Uli no, rispose con 
ssciallo strinse l'ambasciatore | Alfonso, ciò è già deciso; essa rim 
parlano con iui. Le notizie tn momento di silenzio: vidi che 
gii era neo cd attendeva che mi 
non ha an 


non comprenilova la mia atti 

risposta inviò  qualele momento egli 

die Jo videro | disse cor 

atfabilicà gli onori qu 
e darmi 


la sua dimissione 
iersora fare con gram 
del suo salon 


grande improsione, quantuizue sgolto, « 
d passe di 0 che è la | Alanifestai 
è la pace di cui 
Tosto che si seppe ufficialmente la notizia, | abbi che seguinei la 


suo. « Vi 


il palazzo Basilewski venne assediato da vi‘ carriera di S. M. con vero iu 
sitatori , buona parte dei quali vennero ri | ringrazio molto » disse e 
cevuti , mentre altri lasciavano i Joro vi-| Mi ritirai con un'impromi 
gAietti di visita. Fra i primi arrivati v'era la | revole. 1 re non nascose Îl sio 
regina Cristina, che vi si trattenne tutto il | imparare. Egti Ha un aspetto x 
gior. La duchessa di Montpensier si at- | affabil 
frettò a presentarsi © ad auguraro a suo ni- 
pote ogni folicîtà nell'ardua missione impo- | vera - aturità di mente. Non s0 che comm 
atagli. Il duca di Montpensior, in un tele» | gli t.servano gli spagnuoli, ma sono sicuro 
gramma da Napoli , fa pure i suoi augurii | che porterà alla Spagna un sincero affetto 
al principe Alfonso. Fra i visitatori si è ' ed un vivo desiderio dî mettere un fermino 
notata la contessa di Aquila ed il conte di ai suoi mali. 


Parigi, it quale però non domandò di cò 
sere wicevuto, ma lascià M suo viglietto, |_—_—————w€ 
IL DONO NAZIONALE 


Alle 3 giunse al palazzo Basilewski un 
indirizzo dall'esercito del Nond, così conee- iÙ asnALE cARIGALDI 


pito: 
Indirizzo dell'esèrcito del Nord 
al mnrinistro-presidente 


« Ci congratuliamo entusiasticamente col- 


La Gazzetta di Torino reca il testo 
della lettera indirizzata dal generale Ga- 
ribaldi al dottor Riboli, colla quale di- 


PicooliAme Vostra.” L'esercito at Ran | chiara di ron accettare il dono nazio 


nel proclamare il re Alfonso rappresentante | "Ale proposto al Parlamento. Esa è la 
della monarchia legittima, spera che la ban» | #8fU@nte: 
diera reale non sarà più d'ora innanzi l'in- 
segna d'un partito, ma che intorno ad essa 
sî schiereranno tutti coloro che amano l'or- 
dine e la libertà. » i; 
la guenti: 
Tn tale t ll'ambasci d 
Heenan di “fiorane re. | Anteriormente alla Jettera qui sotto tra 
De questo momento tetti. eolero che erii, | seritta, dirottà al mio illsire dan coca: 
cinano il principe delle Asturie gli dànno | Volo Maneini — io già avevo manifestato 
il fitolo di « Maestà, » Nel pomeriggio il | £!l0 steso la risoluzione di non accettare il 
duca di Sesto, nominato governatore di Ma- | dono nazionale o dotazione — che per ini- 
drid, indirizzò un telegramma di folicita- | “iativa dei nostri amici si voleva proporre 
zione a S. M. Tatti si rallegrano col re | 8! Parlamento — in considerazione dello 
che la, rivoluziono sia avvenuta senza la | #tàto deplorevole delle nostre finanze. 
menoma effusione di sangue. Si nota con | Nom desistendò gli amici suddetti dal ge 
grando entusiasmo che questo non è uu pro- | "@FOSO proposito = ie scrissi quanto seguo: 
nunciamiento , mà un movimento generalé Caprera, 10 dintinbhe 1874. 
nell'eetlo Li Mio caro Manci 
SI ritmo cho 16 Cortes saranno GONO | \binchino con si rar 
» A 00n rispetto © gratitudino da- 
pontile pin | vanti al dottame dei rappresentanti della na: 
h È È zione — ed avrei accettato il dono razio- 
niatero al cepitanosgeneralo dt Gabi Rino d | 00° cantoni e ti ono peli: 
val igenti tari mezzo un governo ch'io tengo colpevole 
<11 principe Alfonso  venno procartsto | delle.misorio del paese, © con cal non voglio 
ro sotto il nome di Alfonso XII: L'intaro | esser complice. 
esercito si è unito a questa proclamazione. |‘ Rivonobconts n voi ad .agli seta; 
Aumunciatelo al vostro bravo esercito deMe | Solo per la vita, ve 
| 
I 


Caprera, 25 dicembre 1874. 
Mio carissimo Riboli, 
Vi prego di far pubblicare Je line se- 


Antille. Confidiamo sempre più in esso per ser Gao 


difendere l'indiperidenza del territorio. >|; 000600 GRAM Gi condo 
Verso sera la facciata del palazzo Basi- | fatto .compinto Ja doliborazione: nocennata, 


meridiane alle 8 e mezzo di seraj con un'erd ; !l Foverno non è che il répp 


grafico, ma eziandio vi d di mezzo 
go onor piaco. 

Non sappiamo veramente some il go- 

veto entri in tutto questo, La proposta 

| è ataita d'iniziativa parlamentare e il donò 

è statò offerto al generale. Garibaldi # 


lo. 80 iiézzo anti-.{ B0Me della nazione 6 non d'un partito. 


resentante 
© l'esdeutore della volontà nazionalè. Se 
| questo considerazioni sono sfuggito al 
generale Garibaldi, non sappiamo dav- 
vero che farci. A noi premeva ehe il 
governa, il parlamento; e-it: paese com- 
| pisserò il proprib dotere 0 tra l'offerta 
delli nzione n il MAuto del genorile 
| Garibaldi, per la ragione addotta nella 
Jettera all'on. Mancini, ci affidiamo intera» 
mente a giudizio degli uomini Tiparziadi. 

A proposito di questo dono, l’on. mi- 
nistro dell'interno ha richiamato le Ame 
ministrazioni provinciali e comunali al- 
V'osservanza della leggo. Dalla Gazzetta 
d'Italia riproduciamo la seguente cir- 
colare del ministro stesso, Ja quale nen 
ha duopo di commenti : 


Ai rignori profotti del Rogno, 
Roma, 29 dicembre 1874. 


prosentanzo comunali n provi 
osservaro che quallo delibernzio 
nobiltà dello scopo © 
del gwmeralo, erano contrario allo disposi 
doll'art. 2 della Jogo 14 giugno 1874, a per 
nullo in farza dell'art. 227 dolla logge 20 n 
1865, allegato A a 
Nou mpotta ni comuni ad allo provincio ae 
nazionali, mia ufficio dello 
rare il grando cittadino, la Ca- 
ti ha votato un progetto di 
. cho ora è sottoposta al Senato. 
oliberazioni udunquo doi Consigli comu- 


malgrado la 
la cccollenza doi meriti 


provinciali per ponsioni al generalo Qn- 
ribaldi non ‘rà sec ostan- 
dori 

Progo la S. V. di parterijiaro cià ai cnpi dello 


rinpottivo 


trazioni, © di vigilaro cho 


Attendo na cenno di rienvata. 
Il ministro 
Go Cosratta, 
-_———_— 
INAUGURAZIONE DELL'ANNO GIURIDICO 
IN ROMA 


della Corto d'Assise, chbe 
i dell'inaugurazione del- 
della R. Corto d'Appello. 
va il senatore Miraglia, 
lente do ifcondato dai 
dai rappresentanti del Pubblico 
Ministero è dai funzionari della Corte. 
Assistevano alla solennità molti distinti 
personagi otammo il comm. 
Venturi ff ‘onor. Mancini pro 
glio dell'Ordine degli av= 
patore Chiesi, il comm. Diroli 
della Camera, gii enorevoli 
Crispi è Pericoli, i come. Ferreri è Calli- 
garis, numerosi avvocati e procuratori, pa- 
recchi giornalisti e molto pubblico, 
Dopo la comunicazione del decreto di 
ne dello Corti d'Assise pel 1875, 
la il comm. Ghiglieri , prom 
lo del Re, por la lettura del 
scoonto dell'amministrazione della giustizia 
nel distretto lella Corte durante l'anno testà 
decorso. 


I! comm. Ghiglieri incominciò con bello 
parole a desorivere l'intimità della famiglia 
giudiziaria che ogni anno si afferma con 


questa solennità, e dopo aver commemorato 
i magistrati che nel corso dell'anno cessa- 
rono di far parte della Corle, reso pure pis. 
toso omaggio alla memoria dell'illustto Der 
Auubrois de Nevache, cho dalla magistratura 
mosso i primi passi nella sua splendida cal: 
riera. 

Il procuratore generale parlò poi dello ri- 
forme introdotte nella amministrazione dolla 
izia © prima di tutto accennò al grande 
aggio della unificazione in materia po- 
nale, lodando l'elaborato progetto di Codicé 
presentato al Senato del regno dal 
guardasigilli, © sul quale si aprirà fra brove 
la discussione in quell'alto consesso. 

La nuova logge sull'esercizio dello pro- 
feasioni d'avvocato procuratore suggeri al- 
l'oratore elevate considerazioni sulla natura 
di quegli ufici e dope averno cloquente- 
mente discorso, disse agli avvocati e proou- 
ratori: 

« Tocca adeso a voi, cle ormai sioto 
fatti gli arbitri del vostro Albo, di vegliare 
a cho sia il preclaro Ondine vostro man- 
tenuto in quell'alta stima, che all'impor- 
tanza dell'ufficio ed alle gloriose suo tradi- 
zioni si addice. » 

Della riforma introdutta nell'istituzione 
dei giurati o nella procedura davanti alle 
Corti d'Assis: parlò purv il comm. Ghi 
dimostrando i vantaggi che la amministra= 


migliorata composizione del giuri 

Egli disse che la nuova legge è un passo 
nella via del progresso perchè alla norzia 
unica © troppo assoluta dell'elettorato poli 
tico sostituisce, nella composizione del giuri, 
quella della capacità e perchè alle presun 
zioni nascenti dal censo fa prevalere ‘quello 
derivanti dallo provo fatte, dalle distinzioni 
o"enute, dai riportati suffragi. La nuova 
legge insomma, affermò il procuratore go- 
nerale, migliora Je fonti, da cui vita e mo- 
vimento riceve l'istituzione déi giurati ene 


zione della giustizia dovrà risentire dalla | 


le queli, nell'anno precedente, non erano 
giunte alle 8,000, nei 1874 raggiunsero lt 
sifra di 10,570, e non sono le sole, poichè 
dicho nell statistféa def lavori delle pre 
‘tire si trova il N: di 880 causo ferminito 
pér conciliazione. 

‘Al 4° dicembre 1873 fiovavaniî. pendetifi 
presso Je preturo detti provincia di Rota 
2,176 cam civili: ne Sopraggiumero nek 
l'anno 32,740, ondo un fotalo di 34,889 cause 
risoluto mel modo seguente : concillato 889, 
cessato per recesso, abbandono, oce., 19,72}: 
docine con sontonza 12,015, rimaste pendenti 
N. 2,406, delle quali 4,752 in. corso d': 
struzione , © sola 449 in atpettazione del 
docisiono. Nel 1878 le ciusb erano stilo 
32,904, e le sentenze 17,028. Si ha quimli 
| un aumento di 2,495 cause e di circa 2,000 
sentenze ;. aumenti i quali provano che, se 
è cresciuto il movimento degli affari, non 
venne porò meno la diligenza dei pretori a 
sbrigarli. 

Ripartite lo 34,880 causo di competenza 
mandamentale tra le 54 preture del distretto, 
si lia una media di 640 cause per pretura. 

Il procuratore generalo avrerti alla ne 
cessità d'una migliore cirsoscriziono delle 
| preture, poichè in alepne il Javoro difetta, 
| în altre gli affari abbondano, ed accentò 
| puro al bisogno di migliorare la condiziotie 


economica dei pretori, i quali h&fmo uno 
stipendio affatto sproporzionato all'impore 
tanza del grado. 

Ad onore di questi benomoriti funzionari, 
il procuratore generale disse che sopra A7 
appelli dello loro sentenze won vi furono 
che 148 casi in cui sia intervonuto un giu- 
dicato di totale riparazione. 

L'oratore passò poi a parlgre dei tribu= 
nali, presso i quali si notò un aumento di 
affari. Le cause da ‘5728, cifra dell'anno pre- 
cedente, salirono a 4140; le sentenze da 2724 
scesero a 2849. Gli affari di giuriedizione 

| volontaria da 1535 ascesero a 1077. 

Dello 4440 cause di competenza dei tri- 
bunali, poco meno di due terzi (2747) spet- 
tano al tribunale di Roma, il quale puro 
chfra per pin di duo terzi (1972) nelle sen- 
tenze pronunziate. 

Dopo il tribunale di Roma viene per ni- 
mero d'affari quello di Viterbo con 525 
causo e 1413 sentenze, quindi, quello di Fro- 
sinone con 399 cause e 306 sentenze; quello 
di Velletri con 279 cause © 83 sentenzo; 
riltimo quello di Civitavocchin con 420 case 
e 75 sentonze. 

Non vi è aumento nel numero degli 
fari portati al tribunale comm 
Roma, i quali presentano un tota 
cause in confronto di 
nell'anno precedente. 

I giudizi di espropriazione non giungono | 
a cento per i cinque tribunali del distretto; 
i fallimenti salirono da 54 a 

iero, osservò Îl comi 


{ale da destare serie apprensi i con- 
sîdorano le condizione della piazza di Romi 


e tanto meno può giustificare quelle esage- | 
ralo lamentazioni che da taluni, non per | 
amor del commercio che mai cercarono di | 


favorire, ma per avversione al nuoto ordine | 
di cose, sì vanno facendo. 
Per fallimento vennero promossi parvochi | 
procedimenti penali, coll'arresto anche degli | 
puta 
È rlando delle operazioni relative allo 
stato civile, il prowuratore genorale notò ché | 
anche l'arversione contro il matrimonio ci- | 
vile cominciò a calmarsi. Dalle ricerche or- | 
dinato dal ministero della giustizia risulta | 
che nel p 


lariezati col rito civile ben 1454 matrimoni, 
clio eransi prima col solo rito religiosb ce. 
rag 


Jebrati. E si noti che mancano anco! 
guagli dol circondario di Frosinon 
Dono aver discomo dei lavori delle 
missioni istituito presso i tribunali per 
missiono al gratuito patrocinio e della Com- 
missione presso la Corte, l'egtegio oratore 
parlò dei lavori della R. Corto d'appello in I 
materi ile. 
Le cause introdotte 0 le sentenze pronun- | 
ziato superano la cifra dell'anno precedente; 
da 585 ascesero a 001. Le sentenzo da 42f 
a 456. Ì 
Sebbene il lavoro sia aumentato e sia di- 
minuito il personale, nessun ritardo si veri- 
ficò nella spedizione degli affari e nella pu» 
hlicazione delle sontenze, di cui nessuna 


| Lo sontenzo dalla Corte pronunzi 
| widono in 372 definitivo, 83 incidentali: in | 

cause formali 44; in cause sommario 414; 
| iu affari civili 346; in affari comuni 400; 

dî conferme 242; di riparazione parzialo 70; | 
| di riparaziono tetale 425. Vennero. risolti 
| inoltite 92 incidenti ed omessi dalla presi- 
| donza 227 déoreti. 

Il'procùratore generale parlò dei princi» 
| pali proounziati: della Corte nelle contro: 
| versie civili © commerciali che maggior: 
{ mente richiamarono la pubblica attenzione, 
od entrò poi in quello che egli ha chiimato 
il mar tompestoso dello cause © degli affiri 
penali, incomineiando dal notaro la grande 
importanza che Ja giustizia penalo ha pel 
filosòfo, pei moralista, pel legislatore. 

La cifra totale dei reati denuneiati all'iu- 
torità giudiziaria nella provincia di Roth; 
dal 1* dicembre 1873 al 1° dicembre 4874, 
è talo da far:spaventare ; jiniperdoshè fon 
li 28,140 sono i reati in talé periodo 
di tempo denunciati, dei quali 40,515 pel 
circondario di Roma, 4,799 pel circondario 
di Frosinone, 3,904 per quello di Viterbo, 
1,900 pel circondario di Vellotri - 954 pel 


| (8, ammessi a libertà provvisoria 112. De- 


Luo semestre 874 vennero rego- | P 


| Roma. 


lewski venne illuminata. La notizia si dif- 
fuse rapidamente, ed il colonnello Velasco, 
il quale era cel princips in Inghilterra, gli 
presentò succsssivamento i visitatori. Venne 
deciso che-si attenderebbero altri informa- 
riunì prima di partire. 

Soltanto den Franceseo di Asisi non si 
presentò al palazzo. Si dice cho il marito 
della rogina-madre ritione che nel caso del: 
l'avvenimento al trono di suo figlio, nè 
egli nè la regina Isabella dobbano accom- 
pagnario. 

La sera Gorrira voob che, ja seguito a 
questi fitto), I'gEbetatà Dottepitay ivi 


depeto le arti e chie avrebibero luogo i 
portanti adetioni del’ pentito ehi 


@ certo la considero come il massimo dogli 
onori e delle ricompense al poco da me 
operato nel compimento dol mio dovere 
veiso Ja patri: 

Duolmi dover insistere nella mia risol 
zione' di non accettare il donò per le ra= 
giolil antidetto — prostranidomi, riverente e 
Grato, davititi' al nobili. Consesso: nazionale 
—i da eil speriatto tutti ‘un miglioramento 
‘elle eondizioni di questa nostra Italia. 
| Stnipre vostro 
| 


G. Ganmandr. 
‘ Non aibiamo bisogno di tar notare ciis' 
dorre qualche diversità fra il testo di 
sia olo Lol antò che ce no aveva 
calo 11 telegrafo. Il generale Garibaldi 
minge il dòno, soltanto a ca- 

izioni finanziario. dol 

va îl dispaccio tel 


cirvondario di Civitavecchia. 
Sarebbe però un'esagerazione meltero Je 
contravvenzioni coi delitti e coì crimini, e | 


rende più semplice il meccanismo. 
Non volendo accennare ad altre riforme, 
il cui esame non potrebbe trovar posto in 


un resoconto giudiziario, specialmente dopo 
che il guardasigilli resfrinso opportunamente 
a modesti confini quest annue relazioni, il 


quindî bisogna cominéiar dal sottrarre dalla 
cifra totalo sopraindicata quella di 14,807 
cho rappresenti il’ mumfo def reati di comi 
procuratore genorale ent:0 nel vasto campo | potehzà det protori; i>qualì per'la' poca Jors 
della atatiatica, preudendo per basa i dodiei | gravità non sono tali da destare sorle prooc: 
mesi. decorsi, dal 4° dicembre 1878 211° di» | cupazioni. Fatta questa deduzione , riniane 
cemibre 1874. la di 13,833, dalla quale devonsi an- 
L'egregio oratore illusirò le cifro espostà { cor sottrarre 4,120, che rappresentano casi 
col cousìderazioni profonde, che destarono | riconosciuti di 
nel' pubblico la più viva attenzione, e delle ad alcuno. 
Ma pur ridoftò dd 41,013 il mimorò dei 


quali ci duole che la tirannia dello 
ci coetringa a dare solo qualche semplico 6 io Den ne ca 
, ‘@sclamò l'oratofti,. pero! PI 


soila unt media di olttò 32 reati al' giorno; 


cenno. 
Incominciando dalla gitstitia civile @ pres 


parazione parzialà, còc. eve. 


tanti, soggiungendo : 


vogliorisi annoverare quelli relafivi a fre 


della stampa, le quali finirono tutte con 
fina sentenza di condanna. 


dufficiente pér 
4iòni, che turbano Ja 
4 cho minacciato sempre* di‘ deg@nétird*in | ci 
doriî disordini? 


* Fra i° reati figurano 30 “asili, ‘161 
omicidi, 2078 ferimenti, 424 ribellioni, 412 
casi di mipaccio ed offese, 277 diffariaioni, 


messo alcuno opportune ‘avvertenza dl) ca- 
rattere dell'ufficio dei conciliatori, il procu= 
ratore generale disse che le coneiliazioni, 


« Vogliamo sperarlo, ma intanto non 
famo dissimulare ché in questo poco si a 


guadagnato. 


340 grassazioni, 2270 furti qualificati, 2435 
furti sempliet, 675 porto d'armi. 

La diminuzione che si era notata nel 1873 
néît si mantente, e vi fu aumento in molti < Quaniev olte nori ci tocca veror travisato 
renti o massim@ în quelli di sangue. lo azioni Je più innocenti, messe in giro le 

Il procurataf@ generale stigmatizzò con | accuse le pit. infondate, vilipesi i nomi i 
sovero 0 nobilî parole l'abitudine perrorsa | più onorati © pit onorandi! 
di troncar col seltello i litigi e soggiunse: so E rela) ‘attaccano lo persone nella 

< Ut sintomo favorevole che abbiamo no- | vita pubblica, ma pur troppo non è rado che 
tato, qhello si 4 della solenno dimostrazione | Si invada perfio il santuario domestico, e 
fatta irî Roma per oport di Società nell'oc- | si cerchi di vareare quelle soglie, che in 
casiono dei funerali di due giovani morti | 0EnÎ foggime ma segnatamente in quelli a 
in seguito a ferimento di coltello. libertà informati, devono esser sacro per 

« Il contegno tenuto in tale dolorosa cir | tatti. » 
costanza dalfe vario Sacietà cho alla prots- | Dopo aver affermato chè in cadi di azione 
sta prosoro parto, ci sembra ana prova che |: pubblica furono ordinati 40 sequestri, di- 
comincia a farsi strada la giusta indigne» | etti tutti contro non più di sci o setto 
zione contro simili eccessi. » giornali, dei quali tre cessarono di pubbli» 

1-prooemi. terminati c08-ordinanta di non f cani agli altri 4 furano condanaati, il pro: 
farsi luogo per inesistenza di reato furono | curatore generale pass a parlare dei lavori 
1101; id. per insufficienza di prove 5005; | delle Assise. 
gon ordinanza di rinvio ai pretori 2458; di | Quattro furone lo Corti d'Assise che fun= 
vio ai tribunali 891; con ordinanga di | zionarono lungo i' anno, due în Roma, una 
a Frosinone ed una a Viterbo. 1) 


rinvio alla procura generalo 1057; con di- 
chiarazione di incompetenza 47; rimasti iu | Le das di Roma tennero 895 sedute, 
corso 1699. quella di f 425, quella di Viterbo 


{02 e giudicaroto in complesso 512 cause. 
Al 1° dicembre non rimanevano a giudi- 
care che 420) causo. 
Delle 542 enuso, 418 finirono con 


Dopo aver svolto dalle considerazioni in- 
torno a queste cifre e aver’ reso omagrio 
allo zelo dei giudici istruttori, deploré che 
in 5005 casì si ‘abbia dovuto dichidtàte di 
non fara! luogo a procedimento , non cià | dette di colpatilità, 64 con verdetto 
perchè non, vi fosse reno | ma porchò gli | tivo. Degli 855 accasati, 080 furono cen- 
autori erano rimasti ignoti. Di questi 1035 | dannati, 175 assolti. 
casi, però, 4089 sono di. dolitti non gravi | I titoli principali delle scouse furono : 
6 4058 di reati commessi in campagne od | ontro la pubblica amministrazione 7, contre 
In luoghi poco abitati. la fede pubblica 36, contro le persone 281, 

Nei reati gravi furono sempre lodevo'i» | contro la proprietà 292, 
simi lo zelo © la porseveranza degli uffeiali | Le pene inflitte furono: condanne ili morto 
od agenti di polizia giudiziaria, © l'oratore | 8, ai lavori forsati a vita 42, ai lavori fore 
cita il caso del veneficio del generale Oib- | zati a tempo 435, alla reclusione lla 
bone, il easo del ricatto del conte Fa'na | relogazione 47, a peno correzionali 
nel Viterbte, che forso fu Îl piîti grava dei | peno di polizia 9: 

i commessi nell'anno, il caso della gras- | I testimoni sentiti furono 5983, com utia 
sazione d'un carabiniore sulla via App media di poco più di 10 per ciascuna canta. 
ficatto di monsignor ‘Teodoli, 1 giurati dispensati farono 347; î 
assassinio dell'on. Massari. dannati 48. 

Il procuratore generale indirizzò ai giu- | T'ricorsi in Caesszione furono 
dial istruttori la raccomafdazione di eri- | quali accolti 90, rigottati 140, pendenti 143. 
taro ogni disponidio , Le sentenze di morte non furono eseguite, 
ho dal 1° luglio 1873 a tutto giagno {874 | ossendo dalla Corte di Cassazione rinviate le 
le speso di giustizia ascesero rel distretto | canso ad altré Corti. 
della Corte alla ingonto somma di lire | Dopo.avase sviluppato delle considerazioni 
250,048. sull'importanza. del lavoro giudiziario com= 

Egli constatò che i giudici istruttori si | piuto nell'anno ed aver rivolto si giudiei 
mostrarono in generale penetrati dall'ob- | calorose parole d'elogio e d'eccitamento , 
bligo che loro incombo di non preci; l'oratore termino nel seguente tenore : 

i mandati di cattura e di | {Ora non ho più che un voto, un au- 
rigorosamente indispensabili | gurio sd aggiungore: voglia il cielo che il 
TRINO mmovo anno testà cominciato riessa prospero 

Infatti nello 1625 procòdiro ché trova- | per la giustizia, per l'Italia e per il magna- 
vatsi in como al 4° dicembre 4874, ron | timosno Re, nel cui nome augusto abbiamo 
figuravano pit di 340 d.tenuti, e il numoro | l'otore di chiedere a S. E. il primo presi- 
è poi diminuito. rare inaugurati i 

Vennero accolto 409 domkinde per libertà | nostei lavor ; . 
provvisoria o respinte 142. La sezinoe d'ac- | Vivissimi applausi salutarono il procura- 
cusa defini ben 944 processi, lasciandone | tore generale è dopo l'aportura del nuovo 
pendenti appena 22 giunti sul finiro di no- | anno giuridido, proclamata dal primo pre- 
vembre. | nidente della Corte, l'udienza fu sciolta a 
clio 944 causo sullo quali si pronunzia» | oro 4 pom. 
rono sentenze dalla sezione d'accusa figura- | ci si ci n 
vano 1552 imputati, dei quali 1069 carcerati, 

403 seòtiti con mandati di comparizione, IÎ 
#0 contumacia errato dei NOTIZIE ESTERE 

Di questi 1552 imputati, 1309-érano vo GERMANIA 
mini, 159 donne; 1237 miaggiori d'età, 20 ; n È 
ii pnt; rr FAI (Corrispondenza particolare dell'Orisioxe) 
possidenti, 4209 mullatenenti; originarii della 
provinoia di Roma erano 4370, d'altro pro- 
vincio 482, recidivi 151. 

Circa la natura dei reati, si ha ehe 3 fu- 
rono contro la_ pubblica amibinidtrazione ; 
30 contro la fede pubblicà; 29 contro il 
buon costume e l'ordino dello famiglie; 108 
contro le persone, 479 contro la proprietà. 

È soddisfaconte la diminuzione che si nota 
nelle canse di rinvio allo Corti d'Assise, 16 
quali da 407, cifra del 4873, discesorò 
a STA. 

La sezione d'accusa ebbò inoltre a} risol. 
vero 18 giudizi di opposizione, nonchè va 
rie istanze di restituzioni d'oggetti seque- 
strati, occ. eco. 

Espesto le cifre dello sentonzà pronubziate 
dai pretori nelle causò di loro conipetenza, 
sentenze che furono 10520 di condanma e 
2508 d'assoluzione; il procuratore géneralo 
nota che il maggior numero delle sentenze 
venne pronunziato dalla Pretura urbana di 


vor 


carcere pr 


gli aitri venno confermata la cattura. 


Berlino, 3 dicendre. — Si è confer 
mata Ja noti del ricorso avuto tahto dal 
procuratore Tessendorf conte dal conte Ami 
contro la sentenza pronunziata iu prima ia- 
stanza, emendosi tutti e due valsi a tale vopo 
del primo giorno del periodo entro il quale 
la Jegge consunte l'esercizio di questo di= 
ritto. Fra brove dunque, saremo chiamati ad 
assistero ad altri dibattimenti, nei quali tuttà 
là causa si rifàrà da capo a fondo. Intanto 
abbiamo da aggiungere una nuora sorpresî 
alle tantè altre già avute in relazione con 
questo mirabile processo, e nel medesimo 
tempo una nuova. prova della presenza di 
spirito dell'uomo insigne che regge i di 
della Germania. Egli è venuto a sapere, od 
almeno ha creduto di sapere, ché orà im 
minento in questi giorni la pubblicazione in 
un foglio estero di quei documenti , giudi» 
cati di tenore cosi geloso , da ‘non "potere; 
secondo il criterio del tribunale berlinese, 
venir lotto insiemo agli altri in seduta pub 
x n blica, « per non compromettere la pice dol 
psfontro lo 10,525 sentenze di condanza si | mondo. » Al giorso Foggi. il metano 
intorposero 353 appolli. Appena 67 furono | esisto più, chè non vi ha scrigno o forziere, 


| le sentenze nelle quali venne dai tribunali | per quanto ne siano robusti gl'ingegni, che 


operata una sostanziale riforma. non si apra al molle contatto di una chia- 
Le causo di cui vennero investiti i tribii= | vetta d'oro. Anzi, Jo stesso giudice Reich, 
Mali correzionali. ascendomo & 3,905 è. S6n | parlando dei detti dooumenti, Ii descrisse cet 
ne rimaserò a giudicare che 978. ‘Fikura- | ardita figura, como cosa atta a far saltare 
Tino in ti: Gibeò 4,235 imputati , di cui | da per s3 lo pareti del baulo nei qualo si 
1,883 dotenuti , 2,478 fuori carcoro, 494 | focoro iaggiare, non-so più quante volte, 
costumaci. No vennero giudicati 3,5%. l fia Parigi Bilao'e Gaibci MIuu OE 

Le sentenze d'assoluzione furono 530, di que di una seconila sottrazione è sempre 
non farsi luogo a procedimento 207, dî con- | possibile, anche senza Ja complicità dell'Ar- 
dazna al careere 2/00, alli milita 264 è | sim. Ma, comunque sia © qualunque riazo 
pene di polizia 242, rinviati ad' altri giu- stati i mezzi adoperati allo scopo, pare che 
dii :28 $ sia venuto alla conoscenza del governo te- 

In questa cifra il tribunalo di Romif &B- | desco che qualcosa di simile si macchinava, 
tra per quaai duo terzi. Sesondò vien quello | è che Jo carte in discomo avrebbero tosto 
di Frosinone, terzo quello di Vitarbo, quarto | vaduto la luce, sia a Nuova York, sia a 
quello di Velletri, ultimo il tribunale di Ck | Vienna, oppure in qualche città svizzera. 
Vitavecchia. Contro Jo sentenzo dei tribunali | Ora, che a il gran earlcelliere, cui non di- 
gi proposero 1,027 appelli, di cui 973 dai | fettano mai { ripioghi in qualangue circe 
condannati , 33 dal Ministero Pubblico, 4 | scunzat Fa di noocesità virtù, e cerca di 
dalla parte civile. Degli appalli, 27 non eb- | prévesiro colpo, dendo l oldice di pub 
bero sojuito per morte degli imputati 0 dè- | blisare'i documenti siesti nellè colonné det' 
sistenza del querbliati. Negli St milo sì | giorialo uffciato dell'impero. Fisici e 
ebbero 68 sentenza di conféttnd, 223 di Ti: | tanto quelli nei quali si tratti degl'interdti 
dègli altri Stati d'Europa. « Quanto a noî » 
così suona la fieta paro! lol Reichsanzei- 
get; « non abbiamo motivo alcuno di rifig» 
gito'dalla lueo del giorno ; dunque carto ia 
tivola! Ma, ove è questione d'interessi non 
noetri, i ricini possono far tutto. fondamento 
sulla discrezione del governo tedesco. 

Se poi per qualche combinazione venis: 
sero palegati gl'interosii altruî, ‘il governo 
tedesce accetterebbe seftinto la resporsibi- 


lità déll'aver mal collocato la Î la 
Gr a e tn a] LE rd 0 ge RE 
quelle incontulte dimostra: | a È 

tranquillità pubblica 


Intorno al lavoto della: sézione degli ap- 
pélli eorrezionali il produratore generale 
espotio queste cifre © cossiderazioni. imipér- 


« Faa i dibattimenti di‘ maggior: rilievi 


èdsi di ribellione, avvenuti în Rdma, o pa- 
fecchio altre per diffimazione col metzo 


< Gioveranzio case a micdertàe quella stampi 
pon fr aio che igitare è ie 
re! 


BREE 


ra eEszze 


di una nuova elezione papale. Qui per era 
fanno sosta le pubblicazioni ufficiali, chie 
forse non saranno ripreso se non nel caso di 
assoluta nocemifà, quando ciod questo av- 
vertimento non valesse a rattoner la mano 
a coloro che por ispeenlazione giornalistica | 
@ per vendetta palitica sertissoro voglia di | 
gettare un tizzone andenle in quel barile di | 
polvere sul quale la nostra Europa si dice 
soduta da tanto tempo. « 

Da qual parte pesino i sospetti del go- 
verno berlineso è cosa che non ammette | 
dubbio, quando si pon mento alla assai no- | 
tata coincidenza della pubbicazione della 
cireolaro tedesea con quello di un articolo 
assai violento nella Norddeutsche Allge- | 

sine contro Îl Nete-York Herald. giornale | 
che, come ognun sa, dette pel primo induce 

im col Balow,_segre: 
turio di icastero degli affari e- | 

steri. È naturale che i sospetti una volta 
portino di preferenza da quel lato, | 
sendo il foglio americano oltre ogni altro 
ghiotto di novità e pronto ad incontrare 
sserificio, pur di regalare in 
vando in quando ai suoi lettori qualche 
primizia inaspettata, qualche frutto proibito, 

rario. 

Frattanto io credo fermamente cha la pase 
1 mondo, per quanto sia persona fragile e 
‘miccia, troverà il modo di sopravvi- | 
alla pubblicazione della circolare te- 
itesca del 14 maggio e alle terribili rivela» 
persino che il _New-Fork Zerald od 
possa avere in animo di faro. La stampa 
scale, come è naturale, sfoga la sua bile | 
sotro la circolaro, la quale del resto non | 
dice alcunchè di nuoro, nò contiene parola 
he non aoncordì pienamente colla politica 
ita in questi anni rispetto alla chiesa 
attolica dal governo-prusso-todesco, Si sa- 
va anche prima che aperture di questo 
rano state falte dalla diplomazia 
è che l'accoglienza fattavi non era 
n ogni caso quella che si desidorava | 
i. Sarebbe peraltro uno studio eurioso il 
ufrontare fra loro le risposto dei singo) 
verni, i quali, temo, în questa occasieno 
o norma falla schiettezza ger- 


non pig 

Questo incidente è venuto a rianimare un 
poco le ultime oro del povero 1874, che da 
aleho giorno non dava più segni d'esi- 
stenza, © passata quatto quatto a miglior 
vita 


La Commissione parlamentare incaricata 
li esaminare il progetto sulle Banche, pre- 
stato dal signor Delbrilck , propose pa 
wechi importanti emendamenti. 
— Notizie ufficiose portano che il governo 
periale intende provocare un intervento 
collettivo delle potenze per l'affare della 


nave Gustaro. Ma, in presenza degli avve- 


i sue 


esi testà a Madrid , i governi 
aucora le loro decisioni 
o proposito. 

— Nei circoli diploma 
le risposte confidenziali 
dci governi al dispace! 

ch in data 14 ma; 


a que: 


assicura che 
aggior parte 


revoli 


omocratico-socialista. del 
proporne l'abolizione del 
ciulli nello fabbriche e ma- 


nuove anno, a qi di 
uno licenziati 800 operai dalle fab= 
ie Krupp e 2000 dalle fabbriche Borsi, 


FRANCIA 
Thiene, con una lettera al signor | 


" 
Brauhauban , gli augara Ja 


la di fu 


e degli Alti Pi 
nomina, aggiunta a quelle che la 
ero , avrebbe un utile significato 


— Il giudice istruttore spinge at 


cato della prefettura dell È 
vsuto di furto di titoli pubblici. Chasteau 
interrogato a Mazas e parve calmo © 


1 suo arresto. Jo bo una cauzione 
ila lire, egli dime, @ possiedo 50 
mula lîno di rendita. La città non perderà 
lingue niente. 

LS legnanza. d'un portatore d'obbligusioni 
che non potè farsi pagaro un premio di 10 
mila lire fu causa della scoperta dei fatti. 


BELGIO 
Lesgiamo nelle corrispondenze da Brus- | 
selle ai giornali di proviucia del Belgio 


che il ministro dell'interno sta preparando 
tto di 1 
, da presen 
convocazione. | 
Sari pure presentato alla Camera il pro- | 
getto di legge per la concessione della dote | 
nuziale alla prinei 


1 giornali svizzari annunziano che il Co- 
l'Associazione svizzera del 
ignori. Ulrico 
Jantre, parroco | 


mita 
cristianesimo , composto d 
tiuhi, prof. Desor, pastore 
Larey, Hoffmann-Meri; prof. Langhans e | 
parroco Mayer, ka mandato alla delegazione 
«tei concistori liberali della Francia un in- 
dlirizzo dei ca) isti liberali, invitaudola a 
pesseverano nella sua lotta contro Ja rigida 
ertodossia. 


RUSSIA 
Sei mila tartari Mandchous banno invaso 
la provincia dell'Amoni, che, or sono quin 
dici anni, era stata tolta alla China. Si 
fanno preparativi militari per respinger. 
MAROCCO 


Un dispaccio da Gibilterra, 25 dicembre, 
îa che sono scoppiati dei disordini 
serii sulla frontiera del Marocco in seguito 
alla nomina del cleik Hadj-Mohamed 2 co- 
mandante dei kabili di Beni-Suazen. 
ice che questa nomina è stata otte- 
uuta colle influenze che furono esercitate 
sopra i consiglieri dell’impenatore del Ma- 
rocco, quando Sua Maestà era andata col 
suo esercito alla frontiera per accomodarri 
alcuno differenze esistenti. K 
Allora il cheick Hadj è stato nominato 
governatoro della città di Oudjdah, e men- 
tre andava a prendere Sion 


Si 


posto, scoppiò il conflitto. 


+ il banco, 


| vuol conoscerli tutti gli inconvenie 


Oudidah si sottomise alla forza, ma le 
tibi di Anjad 6 di Mahia si rivoltarono. 
Esso betteronsi per una settimana intera e 
450 combattenti della tribu di Beni-Suaren 
® 48 appartenenti alle tribh di Anjad e di 
Mahia sono stati uccisi e molti altri sono 
stati feriti. 

Il cheick Hadj-Mohamod # le suo troppe 
furono obbligate a battere in ritirata. Le 
tribù di Anjad e di Mahia catturarono 18 
mila camelli © 54 mila montoni. 
turcos © gli apabis arruolati nell'eser- 
cito francesa © appartenenti alle tribti guer- 
reggianti sono stati impoditi di prendere 
parte al combattimento dai comandanti fran 
seni, che averano dato ondine di far fuoco 
sopra chiunque abbandonasse Je file. 

Secondo notizie vesuto da Algeri , l'im- 
peratore del Marocco sarebbe. arrivato a 
Fetz il 12 dicembre, e Tangeri ei dintorni 
sarebbero tranqui 


ATTI UFFICIALI 


La Gassetta Ufficiale del 4 geanaio con- 
tiene: 

1. R. decroto 27 dicembre, che dal fondo per 
le sposo improvisto inseritto al enpitolo 179 del 
Bilancio definitivo dî previsiono della spesa dol 

dello finaîito per l'anno 1874 auto» 
Ja trentottesima prelovazione nolla somma 
15,000, da porta: 
tolo 2 (Stipen 


Questo docroto 
por essoro convertito in legge. 
2. R. deeroto 27 dicembre, che dal fondo per 
le sposo impreviste ineritig sl capitolo 179 del 
bilancio definitivo di previsione della sposa dol 
ministoro delle finanzo per l'anno 1874 auto- 
esima prelerazione nella 
da portarsi in aumento per 
10 © per liro 1500 al onpi- 
tolo 10 del bilancio medosimo pel ministero d 
ra, industria 0 commercio. 
locroto sarà prosentato al Parlamento 
o convertito in logge. 


prova Ia 
iv per l'armamento dei ri» 
Mestre è Murano. 

) dicembra, che approva una 
(a alla tabella num. 9 annessa al R. de- 


eroto 14 aprilo 1861 sull'ordinamento dello 
stato magzioro genoralo della R. marina e del 
Corpo Reali equipuegi. 
5. 'ieeroto dol 
21 novembre, che stabi 
) prezzo del sale comune da ve 


di Napoli per 
fabbricazione della soda e della ri- 


duriono dei minorali è fissato in lino due. por | 
quintalo docimalo restando n° carico do- | 


ri la provvista delle sostanzo al 
toranti. 

< Questa disposizione sarà valida n° tutto 
IST.» 
data 26 dicombre, 
ditore. 
ato sino al 


osizioni nel personale dipendento dal 
della o dell 
e nel porsonale 


CRONACA DI ROMA 


La questura vedendo che nei giorni scorsi 
avea poco da fara per le vie della città, poro 
chè nonostante il vino bevuto le rare risse 
non hanno avuto funesto conseguenze, la 
levato più in alto le sue operazioni e da 
due di sta sorprendendo bischè e giuocatori 
che neî primi piani signorili di alcune case 
stanno spennacchiando degli inesperti gio- 
vani ghe malaugurataminte vi capitato. E 
questa notte în via del Corso furono sorpress 
dodici persono nel punto di giuocaro a giuo- 
chi proibiti. Fu arrestato colui che teneva 
d un tale altro molto conoseiuto 
nelle bische, cho stava dividendo il mazzo 
delle carte. 

Degli altri si è preso il nome che si co- 
noscerà quande saranno chiamati a rispon- 
deno del loro operato al tribunale corre 


verra. in quell 
iudiziario. 


pure chiusa per ordine dollà que- 
stura qualche osteria e qualehe caffà ove 
si tenevano agualmente giuochi vietati. 
Questo provvedimento, m 0 sicuri, 
sarà molto accetto ai padri di fami 
a molti giovani che si lasciavano 
e trascinare ìn queste caso da certi 
ie da poco venuti in Roma dalle 
, si facevano credere signori per 
la vita che menavano e non erano che mi- 
rabili barattieri. La questura ha messo pure 
le mani sopra tre di costoro, che dovranno 
i loro condotta. 


Per provare che non abbiamo esagerato 


ancanza degli ufficiali delle guandie 
di molto indebolita la disciplina delle 
guardie, le quali non si prendono più gran 
iero che si osservino î regolamenti di 
urbana, mettiamo sott'occhio di chi 
che 
per pura combinazione abbiamo notati pas- 
sind oggi per la via del Mortaro presso 
8. Maria in Via 

1 tetti di parecchie case che sono colì 
non hanno condotti per l'acqua piovana; so- 
pra alcune finestre sì tengono doi vasi da 
fiori senza siparo; gli osti che sono per 
quella via sciacquano lo botti pubblicamente 
versandone il contenuto in mezzo alla strada; 
lo biancherie cho si stendono nelle finestre 
scendono verso la strada fino all'altezza d'un 
uomo; un mucchio di letamo sta permanen= 
temonte 2 ridosso del cantono d'una casa, e 


poli 


duo vetturini lavano sul mattino due vet- | 


tare in mezzo alla strada con talo disinvol- 
tura come se stassore dentro a un cortile. 

Preghiamo chi ne ha il diritto di dare 
ordini ai vioa ispettori di faro una passeg- 
giatina almeno per quella via. 

Nella udienza di domani, 5, alle ore 11 
asitimeridiane, il procuratore del Re leg- 
gerà al nostro Tribunale 
nale, riunito in assemblea generale nel 
grande aula della'Cotte d'Assise, il reso 
conto sulla Amministrazione della’ giustizia 


ando abbiamo detto che la prolungata 
n egli Hic di città | menso afbore che tu pare porti all'Ita 


lo e correzio- | 


nel di 3 gennaio 4875 
©l Barometro è ridotto a 0° o al mare. L'al- 
terza della staziono è di 40,m 65 


media del giorno 

Relativa = 70 — Assoluta = 5,00 
Vento dominanto. Nord debolissinio. 
Stato del cielo. Sempre bello. 


__.——__. 
NN 


Si avvertono nuovamente tutte quello 
persono lo quali pei loro affari si rivol- 
gono agli uff‘î ed ufficiali pubblici, mi- 
nisteri, ministri, segretari generali, occ., 
ecc., che, a senso delle disposizioni della 
nuova legge postale, tutto le corrispon= 
denze, sia in piego chiuso che solto fa 
in, devono essoro affrancate. 

Tn caso d'verso le loro corrispondenze 
non avranno corso. 


Il prof. Fornaris c'invia da Torino una 
lettera per rettificare alcune asserzioni dol 
nostro corrispondente torinese che lo riguar- 
dano, 1 termini chi 

corrispondente e 
tanto più cliegli 


linguaggio torni più a disdoro di 
adopera che delle persone a cui è 
tato, tuttavia seguiamo Ja consuetudi 
pubblicare soltanto le risposte scrilte con la 
temperanza di parole dalla quale noi stessi 
nou ci dipartiamo. 

Giò posto, diremo, che il prof. Fornaris 
nega che, nella discussione del Consiglio co- 
munale di intorno alla promozione 
dogli insegnanti dello scuole elementari 
corso inferiore al Con 
siglio alibia fatto severa gi 
proposte. Egli afferma che 
dotto un ondine del giorno 
tigati, i stesso; il prof. For 
tò perchè esprii 
idee da lui propugna 


L'EMIGRAZIONE 
| Al signor Direttore del Giornale L'Opinione. 


Carissimo amico! 
Io letto con particolare attenzione gli ar- 
ticoli di un tuo pondente sull’: 


siti © giudiziosi, 
in causa di ciò che sto per dirti. 
olla terza lettera, che trovo nel numero 
d'oggi (30 dicembre), leggo queste testuali 
non è riescito, ad onta di 
« incessanti premure e diligenti ricerche, 
« ottenere le cifre officiali degli emigranti 
« di tutte le nostre provincie del 1873. Fi- 
< nora tutti gli scrittori che hauno ragio- 
lale mater non ci hanno dato 
je quelle del 4872 e parto del 1873. » 
Siccome la statistica cho mi procurai da 
fonte officiale dell'emigrazione itai di 
tutto quante le provincie del Reguo fu da 
me soltanto resa di pubblica ragione per gli 
anni 1800, 1870, 4871, 1872 è 1873, non 
| so come possa il' tuo corrispondente asserire 
n qui ha pubbbicata ja stati- 
stica completa dell'emigrazione del 4874. 
| Conviene dire che la mia opera sullo co- 
| ionie 0 sull'emigrazione, pubblicatasi a Mi- 
lano nel settembro scosso, non abbia avuto 
l'onore di essere letta e studiata dal iuo cor- 
rispondente. 
egli vorrà prender io esamo quanto 
jo scrissi in quell’opera sull'emigrazio: 
nel terzo volume a pagina 225 la 
a officialo pet futte le provineie del 
Regno del 4873, che sì lagna non aver po- 
tuto în nessun luogo rintracciare. 


perfetta, avvegnachè vi sia pure in essa la 
statistica degli immigranti, cios dei ri 

in ogni singola provincia a fronte 
Inoltre vi troverà considerazio 
| i che gli agevoleranzo 
| compito di fare su ale fenomeno sociale 
giudizi più corretti. 

Inoltre troverà a pagina 218 dello steso 
volume delle riflessioni e dei consigli, frutto 
di lunghi studî condotti per molti anni in 
Italia © fuori, meritevoli, credo io, di es- 
sere tenuti În corisiderazione da governanti 
| e governati, e sopratutto da tatti coloro, e 
sono malauguratamente (so si considerano le 
omuso determinanti) moltissimi 
douano il yatrio suolo in cere: 
fortuna, se vogliono raggiun 
tento loro, c non trovarsi 
con grande disillusione 
| ria ed a torture atroci. 
Calcolo sulla tua imparzialità 


‘onesto 
în lontani lidi 
in preda alla mise 


sull'i 


| nostra, per vedere pubblicata questa lettera 
in un primo numero del tuo sensato gior- 
nale. 

Soro 


Il tuo affimo amica 
Lone Carpi. 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


SOCIETA” MUSICALE ROMANA 
Per grazioso invito dei soci ho assi- 
stito iersera, 3, al terzo Saggio privato 
dato nella Sala Dante dalla Società mu- 
sicale romana che în breve tempo è 


giunta a tal grado di prosperità da po- | 


tersi dire assicurate le sue sorti anche 
per l'avvenire. Fin dall'anno scorso quan- 
d'ebbi a render conto del primo saggio 
pubblico, io mi rallgrai del odegolain- 
dirizzo artistico di questa Società. 1l Sag- 


gio privato d'iersera ha pienamente con- | 


fermato i miei pronostici. La Società 
musicale romana e pel numero” delle 
egregio persone che ne fanno parte e 
per gli intendimenti artistici dilì ‘qual'è 
mossa, accenna diventare un'istituzione | 
utilissima per l'incremento degli studi 
musicali nella nostra città. 

Per .i saggi privati non si distribpi- 
| scono biglietti, ma si dà facoltà ai-soci 


conoscenza. Jersera la vastissima Sa/a 
Dante era gremita di uditori; e il concerto 
è riuscito di generale soddisfazione. Fu 
ottimo pensiero l’affidare la direzione di 
ciascuno dei Saggi privati ni diversi 
maestri ascritti alla Società. Ieri toccava 
al socio maestre Don Filippo dei mar- 
chesi Theodoli, giovine patrizio che illu- 
stra il blasone collo studio dell’arte. A 
lui siamo dunque debitori in primo Inogo 
della felice scelta dei pezzi che vennero 
eseguiti, e poi della sicura ed intelligente 
direzione dei medesimi. Nel programma 
la musica italiana era lodevolmente fram- 
mista alla straniora e non mancavano al- 
cune importanti novità. 

L'eseciizione è stata anch'essa morite- 
vole d'encomio , e noterò innanzi tutto 
che nella Società stessa si è formato un 
pregevole doppio quartetto che, col tem- 
Po, potrebbe anche divenire il nucleo di 
un'orchestra. Nel saggio d'iori, questo 
doppio quartetto, composio interamente 
di soci, ha suonato con precisione ed 
accordo. Dei cori è superfluo il dire che 
sono ottimi; siamo in Roma e basta. Il 
coro del Roberto il diaroto, quello dei 
cacciatori nel Freyschis, la popolaris= 
sima Ave Maria del Marchetti furono 
squisitamente interpretati. Riscossero me- 
ritati applausi la signora Irene Giannoli 
Manari nel difficilissimo Carnevale di 
Venezia del Renediet; la signorina E- 
milia Faberi in una graziosissima ro- 
manza della Regina di Saba del Gou- 
nod ; il signor Luigi Manari in una bella 
barcarota del Platania; il signor Ales 
sandroni nella preghiera di Stradella. E 
loderò ancora la eccellento esecuzione 
del quartettonotturno della Marta (si- 
gnora $iannoli-Manari; signorina Cecilia 
Ciuffetti è signori Luigi Manari o Pietro 
Paris); il settimino dell'A/ricana, pezzo 
di grandissima difficoltà anche per ar- 
tisti (signorine Emilia Faberi , Emilia 
Clementi, Cecilia Ciuffetti, e signori Luigi 
Manari, Camillo Barluzzi, Annibale A- 
lessandroni e Carlo Tirelli); nonchè la 
scena e quintetto della Bealrice di 
Tenda (signora Irene Giannoli-Manari, 
signorina Emilia Clementi, signori Luigi 
Manari, Camillo Barluzzi, Annibalo A- 
lessandroni e coro). 

Dalle signore Adele Cecchiatelli, Maria 
Ciuffetti, Rita Fiaschetti e da Don Fi- 
lippo Theodoli fu pure suonata con grande 
esattezza su duo pianoforti la Afarcia 
della Regina di Saba. 

Ho riservata per ultima la Zrroca- 
sione alla Vergine, dol maestro Theo- 
doli. È un componimento nel quale si 
svolge un’assai bella melodia, di carattere 
veramente religioso, con peregrini ed &- 
laborati accompagnamenti, che rendone 
testimonianz» della fervida fantasia © 
della dottrina dell’ autore. Fu egregia- 
mente eseguita dalla signorina Emilia 
Clementi 

La Società musicale romana ha re- 
centemente nominato a suo direttore ar- 
tistico il valente maestro Mustafà. Ciò 
significa che non vuol dormire sugli al 
|lori. 11 nuovo direttoro prepara per il 
| saggio pubblico una sorpresa, intorno 
| alla quale voguo, per oggi, mantenere il 
| segreto. Chiudo pertanto il presente cenno 

inviando alla Società cordiali ringrazia- 

{ menti e sincere congratulazioni. 
F. p'Ancass. 

na 


NorIzIE INTERNE E FATTI VARI 


Tribunale civile di Firenze. — 
Pubblichiamo il dispositivo della sentenza 
pubblicata dal tribunale civilo di Fironze 
nella causa fra îl Gabinetto particolare di 


S. M., rappresentato dal comm. Aghemo, | 


© il cav. Berengario Foresti Ci 
juseppe Salvagnini, omettendone per 


zione © deduzione, 

< In primo iiogo ha posto, dome pone 
fuori della presente causa l'amministraziono 
della Casa Reale în Firenzo , rappresentata 
dal direttore signor cav. Berengario Fores 

« In secondo luogo : premessa la dichi 
razione che rimane ferma e definitiva la ne- 
stituziono del cofano fatta dal capo del ( 
binetto particolare di S. M., coi verbale p 
rogiti Niccoli del 5 dicembre scorso, al ca- 
valiero Giuseppe Salvagnini , il quale può 
indi disporre a suo piacere, 
tutto lo istanze dello stesso ca- 


citazione introduttiva del giudizio de 
tobre 4874 e nelle di lui conclusioni 
scritte nella prosento sentenza 3 

« Condanna il medesimo cav. Salvagnini 
in tutte lo spese del giudizio a favore del- 
l'amministrazione della R. Casa, rappresen 
tata dal cav. Berengario Foresti vin quest 
| città, che liquida in lire 122 ed ‘a favore 
altresì del Gabinetto particolaro di S. M. il 
Re, rappresentato dal signor comm. Natale 
| Aghemo, che liquida in lire 274 20 quanto 
| alle speso del procuratore, ed in lire 340 
| quanto agli onorari. dovuti al signor avvo- 
cato Giuseppe Odottrdo Corazziai. » 

TI dt Milano. — Loggesi 
nélla Lombardia del 
| Ai sindaco nostro, comm. Belizaghi, s- 
natoro del Regno, venne ieri, con Jusin= 
gliere parblo', consegnato ‘da S. E. il pre- 
fetto, conte Torre, il decreto reale che lo 
conforma pella prima carica cittadina anche 


pel. triaunio, 1876-77. 


‘gesì puro nello stesso giornale : 
SÌ discorre in città d'un fatto gravissimo 
clie girebb@ venato în luce da pochi giorni. 
Narrabi ‘eh corta Mor... Faustina , vedova 
Br..., d'anni 59, cuoitrico, abitante nel sob» 
‘borgo di porta Tenaglia.; trovandosi’ în fin 
di vita, abbia: confessato di arerg, nol 1858, | 


mostra città, che era stato momo a ballà da 
loi. Il bambino infermiecid*, che mori in- 
fatti dopo tre o quattro mesi , apparteneva 
ad una giovane donna, alla qualo, per ra- 
gioni di grave interesso premeva di avere 
un figlio sano e robusto, 0 che promotteste 
una lunga vita. 

Tl bambinò sarebbe ora un bel giovinotto, 
adorato dalla madre, che devo a lui la sua 
attualo condizione signorile. 

L'imperatriee di Russia. — Tolo 
grafano da San Remo, 2 gennaio, alla Per- 
sevoranza: 

Le condizioni di salute di 8. M. l'impe- 
ratrico di Russia non le permettono ancora 
di partire. Il raffreddore si è aumentato e 
avrebbo recato qualche sin'emo di febbre. 

Da San Remo la Crarina si recherà prima 
a Francoforte sul Meno, cexndosì già dato 
lo occorrenti disposizioni iu quella città. 

La Czarina è soddisfattissima del clima 
dolco © del tempo bellissimo di San Remo. 

Ferimente di mons, Barsi. — La 
Nazione di Firenzo d'oggi contiono alcuni 
particolari sul ferimento di 1n0vs, Barsì che 
confermano quelli che nei abbiamo tolto 
ieri da una corrispondenza da l'ironze al 
Pungolo di Milano. 

Dimostrazione d'onore. — Leg- 
giumo nella Nazione di Firenze del 4 gen 
naio : 

Venerdì, primo giorno dell'anno, la De- 
putazione del Municipio di Perugia pre 
sentò all'illustre marchese Gino Capponi in 
Firenze, con l'atto consigliaro del 21 p. p. 
dicembre © la relativa lettera del sindaco 
di Perugia, l'esemplare del decreto muni» 
cipale del 1378, col quale Andrea Capponi, 
prescelto ambasciatore e commissario dolla 
Repubblica fiorentina verso la Repubblica 
perugina , nonchè tutti i suoi discendenti 
in perpetuo, e quindi anche il detto mar- 
chese Gino, furono nominati cittadini di 
Porugia. L'illustro e vonorando nomo ac- 
colso questa spontanea dimostrazione con te- 
nerezza e modestia indicibili. Egli espresso 
somma gratitudine verso il Municipio 
visando che avrebbe testimoniato per let- 
sontimenti. 
restito n premi della elttà 
famo — Nella 53* estrazione, eseguita 
il 2 gonnaio 4873. (Croazione 4861) furono 

i so 
6074 — 7900 — 697 — 
GMI — 257 — 2 — 2518 — 6237 — 
4M0 — 5522 — 3575 — 1481 — 375. 
inse il premio di L. 80,000 il n° 33 
della serio 6074. 

Cenno neerolagieo. — Il 21 dicom- 
bre è morto a Parigi il dott ianantonio 
Fossati, da gran tempo stabilito in Francia 
© uomo grardemente benemerito dei suoi e 


nostri connazionali, & segnatamente della So- 
cietà italiana di benoficenza, instituita în 
quella città. 


NOTIZIE ULTIME 


di S.A. I. e R, l'arciduca Carlo Ferdi- 
nando, cugino di S. M. l'imperatore d'Au- 
Ungheria. 

Molto rappresentanze di provincie, comuni 
ed altri corpì morali mandarono pel capo 
d'anno telegrammi di felicitazioni e di omag- 
gio a S. M. ed alla realo famiglia. 


CONGRESSO DEGLI ECONOMISTI 
A MILANO 


(Dispaccio part. dell'OPINIONE) 


Milano, 4 gennaio. — Il Congresso 
degli economisti è stato inaugurato oggi. 
Erano presenti 170. Fu proclamato l'on. 
Scialoia presidente onorario, gli onor. 
Lampertico, Luzzatti, Cossa e Villa Per- 
nice compongono l'ufficio di presidenza. 
Gli on. Lampertico © Luzzati hamio 
indicato în applauditi discorsi lo ragioni 
del Congresso e le discrepanze delle due 
scuole. Quindi venne esaminato il tema 
della legislazione riguardanto Jo mani- 
fatture. 


(Dispaecio pari. dell’OPINIONE) 


3 gemaio. — L’avr. Oggero, 
nostro sindaco, fu eletto deputato di que- 
sto collegio con G4# voti. La proclama- 
zione dell’afficio centrale fu salutata con 
evviva al Re, all'avv. Oggero o all'ono- 
revole Lanza. 


ELEZIONI POLITICHE 
del giorno 3 gennaio 1875. 

Collegio 1° di Bologna. — Finzi com- 
mendatoro Giuseppe; voti 485; Rasponi 
Gioachino, 468, — Ballottaggi 

Collegio di San Giovanni in Persiceto. 
— Guiccioli Aiessandro, voti 114; Lan- 
duzzi Federico, 74. — Ballottaggio. 

Collegio di Capannori. Bini cav. Ur 
bano, voti 348. — Eletto. 

Collegio di Parma (Sud). — Votàniti 
021. — Dalla Rosa marchese Guido, 

i 320; Carmi ing. Ulisse, voti 176.— 
Ballottaggio. 

Collegio di Speria. — Inseritti 2225; 
votanti 1416. De Nobili Giovanni Ratt., 
voti 604; Castagnoln Baldassarre, 572. 
- - Ballottaggio. 

Collegio di Cittanova.— Inseritti 848; 
votanti529. Musolino Benedetto, voti 200; 


Genovese-Zerbi. Domenico, 225. — Bal- 


lottaggio. 
Collegio di San Daniele. — Villa av- 


vocato Tommaso, voti 212. — Eletto. 


Collegio di Anagni. — Martinelli voti 
130, Volpi 206, Pallottaggi 


DISPACGI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 3.— 1 Monileur credo pro- 
babile che Mao-Mahon manifesterà fra 
breve lo suo idee sulla sitiazione attuale, 
perchè egli non ha mai cessato di volere 
l'organizzazione dei potòri. 

Credesi che Batbio domaniderà merco=. 
lodi all'Assemblea di mettere all’ ordine 
del giorno la legge sul Senato. 

Lisbona, 3.— Apertura dalle Cimore, 
— Il discorso dal trono disse che il Bra- 
sile ha accolto i reclami relativi all’ in- 
cidente di Para è che ha presò To mi- 
sure necessario per impedire che i di» 
sordini si rinnovino. Il discorso richiama 
l’attenzione della Camera sui progetti 
relativi all’istruziono primaria e. il cor- 
pimento dello ferrovie. 

Madrid, 3. — Questa sora partirà per 
Cartagena la deputazione che deve re- 
carsi a Marsiglia sulla Numancia per 
prendere il re Alfonso. Il ro sbarcherà 
4 Barcellona, andrà a Valenza e a Ma- 
drid e quindi a Logrono. 

Parigi, 4. — Nella elezione degli Alti 
Pirenei, Cazeaur, bonapattisti, ebbe 
19,212 voti; Alico!, settennalista, 16,023, 
Brauhauban , repubblicano, 42,989 e 
Huysegur , legittimista, 4768. Vi sarà 
ballottaggio. 

Baiona, 4. — Il maresciallo Serrano 
è arrivato ieri a Baiona, r 

L'esercito della Guipuzcoa 6 la squar 
dra si sono dichiarati in favore del re 
Alfonso. 

Assicurasi che il duca Cheste comat= 
derà l’esercito del Nord. 
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Buoni Merid. 6 4, (oro) Cs 
Società Rom, Miniere. ri 
Società Anglo-Rom. Gar par! 
ia 23 
Comp.Fondiariaitaliana | —— dd 


BORSA DI ROM 


1875 (ote 11 12 ant) 
La Rendita si aggirò stamano sul 74 12 12 
per fino mese, restando piuttosto domandata a 


La proata ; alquanto offerta, sì Hime tin 
73 80 © 73 00; i titoli godimento 1° glio 1875 
focero 71 20 per contanti. 

Fermi, ma poco attivi i Prestiti pontifici. 

Cattolico 76 05 a 70 70. ) 

Blount 74 40 a 74 00. 

Rotbuchilà 74.10 a 74 15. ; 

In aumento le Bancho Romano 1,220 a 1,2% 

Lé Generali guadaknarono ciréa 10 liro mil 
prezzi di sabato, essondo stato pagati 439 @ 
440 fino more. 

In ripresa puro lo Tialo 253 a 254. 

La azioni dol ax 44, denaro. 

Ofertiasinia la Londra : lunga #7 45, 3 medl 
bevo 27 40, id, 

Poco mutata la Fraîcià 100 45, 3 

ta ribasso l'oro, 22 12. 

(Oro 3 112 pom) 

in reazione la Rondita, cho veone negoziati 
27 00 100 de” at CAIANO dosi Ce 
0 richiesta a 73 97 118, 

Gonorali 437 50 a 40. 


FIRENZE ai 
Rondita Italiana 5%; | 73 
Napolooni d'oro -. ©. 
Londra 3 mesi 
Francia a vista: (7 
Improstito Nazionale, + 
Azioni Tabacchi . . . : 


Credito mobiliaro 
Banca Itilo-Germanici 
Banca Generale. . ... | 


(") Capone ataccato. 


PARIGI (oro 3 10 pom) 2 4 
’ranéoso 3"? 038 6 30; 

> 5"| 10—| 100 
li Francia -—_ = 
P CO 
285—| 231 
Obblig. ferr. V. E. 1 48 201 
FerrovioRomane,azioni | ——| = 
Obbligazioni Lombardo | 25 /=| 20 = 
Obbligazioni Honiano -=| l9— 
Azioni Tabacchi ...-| =—| = 
Londra x vinta . 5b| 55 
Cambio sull'Italia DET 994 
Consolidato inglesa —| sento 

1 (9) 15 corrente: Nbc 

i 


GIACOMO DINA; Dinkrrone: 
Romnarno Siovanni, Gerénte. 


Rendita di Liro 38 ammule (Y. av. 4 p. 


Hòtel d’Alibert 
N moma\ 
via rallo dirmi eri 


AUDI DI I IM, | Potios conc MESI 1° siccolo Parigi 


tutto esente da qualungno imposta 0 ritenuta presento © futura me- Nocentiss:ima Pubblleas Magazzino di. Generi (onfezionati 


e 
dianto Obbligazioni Comunali nico vol.i Î) 
MIAGAZIONI DEL COMUNE À Mara div. BELLINI | fl. PER FANCIULLI D'AMBO 1 SRASI 
i Comunali offrono lo migliori garanzie non solo, tratto © ‘Opera completa | [IROMA , via Frattina p. p. — NAPOLI, Toledo p. | 
a 9 Îl Rimborso non dobbani tali A Questo Magazzino che nel mo genere tiem il primato, 
aspect gita, po cogne cho i pag: cs ente Ce Le 
lla Rendita Italiana che altualmento valo 75 1 circa " pianoforte | | esoguitcono 


per T. Bedi Roadita lo Otbligusioni Gamma. elfrono silovacià Ses tminonto circostanza della Befan 
Hegi. Ondo avero L: 25 di ramdita luliana netta atta le ritenuta oc= ipa tedio 1 io Tee ICE 
Pica aegg evi eci ngrisi la olo | [reso i dopositi Mieerdì în Milano, Napoli, Roma, Firenze | Y(Stagiono per cui, 
nia a przso iaia del cit dll Obblnzioi i URMINO e Franco di porto în tutto il Regno, L: 2 80 > 
non i" nemmeno del benofizio dol maggioro riniborso di L. 80 a | cataloghi od elenchi gratis a chi no fn ricerca al R. Stabil. Ricordi 
J rolitto del poorscro del Titolo Comun no; 

Italiano, cho te v®rrà pagato "tina piacola partita di Obbligazioni del Mil 


d iatti alla| 
sorrà onorare il Magazzino, troverà corto da 


inno. 


(fruttanto si cambiano anche dopo un mao da ché fu 


guandoavrà raggiunta l'età d'anni <v x teri lengoe viento acri DI iS Le 500) Mii 6 si possono riportaro nella succursalè di Napol 

dolce Sol odio e 0 pinto ai poni It piso © Scoperta Umanitaria | — SBME BACH — {finiamo o sem ini pi mett nn] 

Ai “tego rio coca i ‘aio ii go sv | QUAFGIONE Infallibile ,@ BOZZOLO Giallo; fio aa tea a ga gi 

Ridente mandato in Provinola. di totte $ NontRANO 

rare la even rette LE MALATTIE DELLA PELLE 

me PRLLICCIERI (AI L'INGROSSO E DETTAGLIO BB |_,_,co" pito antieratiche “del ion a ' ; 
Oggetti IL mltima moda LUIGI pa m ‘ «diosni genoro od Abiti di 

taeote vantaggiosa per la modici CINQUE MEDAGLIE alle primarie. esposizioni de la colà di Napo: i kei, Imbracatori, ed inf 


della tariffa è per l'impiego dei 
Sim rendita pubblic iam 


ta prin pericolo 
di 


e ni 


ALLEVAMENTO DEL CONIGLIO 


ledaglia d'oro all Esposizione di Novara 
tren RE erp ene Potitgris 
Argentées, Polacchi (Ermellino 
SUNO TOLTIVATE SU VASTA SCALA 
reduttori. 


in folteo e velluto; per maschi e fon 


amortim 
, Paltoneini, Ciarpe, mozzi guanti o 


ALMANACCO PERPETUO 
sa motailo doesto, arpraval; 
è matto 
i a ROMA presse l'Agenzia 
. Yartgo, vicolo Gel Porro. È4. 


icoli di biane: 


in Camicie, Mutando, Corpebti, Rusti, Lacci, ece. 
dità di Stivaletti di Francia, in pollo ei 


assicurazione in vigore | 
1879. ascenderano a 


{In 
Guino del Gover o del P.rù 
1 siguori Gnaxer Browx e C. malai dopositari ia Talia ti quo. 


POLVERE ale af ‘nua 
DI FIORI DI RISO | scie cito cr 


= = alle | sio medio di cinquanta o rese.nta i, 
en tiorti, scatola colle re- (è epiù. 
| pa — Estratto di Lal I Sativ= intruzi mi L. 6. franche por inore di 80 Tonn,. 
hu sta Lo 6 60. n sozoudo il a stema dei sigg. 01 
N. 86, Rue du Faubourg Montmartre, Pa dar anche sotto l'aspetto eco- | "> È mi Menia ine. Onsuxvonre 
to il più delicato di tutti i. pro-| {{ nomico, non costando che arcompagiate D'OR UA ai 
lormido una freschezza ed unal ogni ale dora centesimi Mi 2000 si Pesa di dl 
morbide, cho siano | guasti del (ompo GO scatvia piccola. Di ; 09 


L'estratto il formarsi delle ragho, o lo fal 
‘spariro provenendono il ri 
Prezzo del fiscon E. @, franco 
rota presso i principali prof 
‘o dell'estero. Do) 
inzi e ©., via 


Unico deposito in Moma presro 
V'Agrosia £- TAROGA. via Ca 
ciabove, vi‘olo del Pozzo, 54 
Si spedisce in provin 
tro iivio dI prezzo, sp 
porto a carica del committente 
che dovrà indicare la. stazione 
forroviaria più prosa 


di 1000 Kil. pesn oro prr quantà di 30 Tawn, 

i 1000 il, peso lordo p usum more di SU SUgt: 

saette in «conte, mstando a ca 
di eotrambo le sposto, In go 

a dal Magazrent di dept - I w 


he pacers: ‘n b g.iotti dolla Brant Nos'o: 
sud luo 0 da rag 


vertono | compratori, 
19, d po che sis fatta in 
hîar mali, ri 


forrovia 


pi 


presso L. 
ieolo del Porro 47-48. 


EMICRANIE E NEVRALGIE 


La Byateltimin Pourmier è rimedio infallibile per combattere le 


Deposito generale per l'Italia, FI-{ 
[RENZE, all'Empuriu Franco-ltaliano] 
[C. Finzi eC., via Panzani 38, — ROSA 
Lorenz» Corti 


n tismi e sopratutto le emi lanchell, vioalo è via Nuosa, ® 7, 
semi pe gi pi | omni Sita Poca. vi 


lo. occhi di pernice, ec 
il rotolo firmato Ù 

gn. Non ° on 
fonda questo prezioso me-| 


Rue dpf 
di per l'Italia A. Miamzoni e €. via della 
#22" Pndita in Roma nelle farmacie Moriguani e 


Progre 
4 all'Esponzione di Vienun 1873, 


Cioccolata Menier 


Quest'aliment» 
malgrado |" 
rappresentanti nn valore di 20 mil 

Prezzo Lire 4 50 il chilogramma. 


S i RI a pei 
audi fBalico in proviseia contro vaglis patile aumentato della apesa di porto cd inporto 


POMATA ITALIANA 


(A BASE VEGETALE) 


x siate Depcsit: geasralo par l'Italia a ROMA, prosso L. Corti. 
inventata da uno dei più celebri chimici e preparata di A ni 3: È Sorti, piazza Crociferi, 48: F. Binm- 
chelli. vicolo del Puzzo, 47 48 — FIRENZE, all'Emporiy Franco-Itslixno ©. Fi 
ADAMO SANTI-AMANTINI vin do' Panzxui, 28 0 È. Finzi è C., 


ce e a 
tim |A7imo sIFHisrato oFRIZZI 
Deposito presso l'autore» Gerovi D AL I 
sberghi,, Senderi, 

Marchetti Barelli, Scarafoni 
Bruvone Barrelti Salv 


| 
| 
È vuoto per far risputare i capelli sull testa la più completamente cova, nello sorio di 50 giorni — 
ll'età di 50 anni. Arresta la caduta capelli, qualunque sia la causa che la luce. 
“a cage e" I PREZZO L. 20 IL VASETTO 

N. D. Per le persone che desiderassero a" scurarsi del risultato prima di efttuarne il pagamento, i prezzo del vasetto è di 
IL. 9. In questo caso il vaseito sarà spedito o consegnato a chi giustificherà d'aver fatto il versamento di tal som tolo dil 


Fposito, preso person di fiducia nd a favore dei signori €. FINZI © C. con condziono esprsa che tl deposito non potrà es 
‘ 


ato garantito fino! 


Questo vino nusriti 


ritirato 50 giorni occorrenti alla constatazione del risultato promesso. — Ieposito generale all'Emporio Franco-it ù du tu Lf così “scuea 5 
E lay fe ©, via del Panzani, 28, Firenze. ene saio fi Lcoulezte, convales: o ciftcili, fancia.ii greci, vecebi 1cdebalit, periodo che segue il 
È CERTIFICATI Mal da eltmnote 1 feno, Atina cat + © Ciitma China ) biro 4 50 


Girippe, Nanoedine, ecc. Prezzo liré fariuginoso; la bottiglia, 


3 56 con istruzione, firmata dall'au 
tore, por agire come di diritto i-| | Deposito in Moma. presso Lorenzo Co ’, Piazza Crocifori 48, 
cano di anutraffazione. 1_1 Firexze, all'Em.oro Franoc-lialia 0, G Fmi @ &.. va Panza 


STAMPERIA 
ALLA PORTATA DI TUTTI 


Indispensabile alle Amministrazioni Civili, Militari-ed Ecck 
Banche, Case di Commercio, Sindaci, ecc., ecc. 


£ Napoli, 15 Novembre 1874. 

Dichiaro io sottoscritto che essendomi servito della Pomata Italiana preparata dal signor Adamo Santi-\mantini, dopo 55 giorni 

capelli mi sono ritornati e vanno aumentando tutti i giorni, del she essendone seddisfattissimo, rilascio il’ presente cortili 
leato ad’onor del vero. Tiro Stixanni, Meccanico, Strada Furia, N. 48. 
| PI, 
I 
Ì 
il 


Vicote ‘del Passo, 47 e dl 


Pregiatissimo Sig. Amantini, 
La sono oltremodo grato e le fo Ì più sentiti elogi per lefficacia miracolosa della sua Pomata Ntalian 
invero, dopo qualche giorno di cura, cessò nen solo del tutto la caduta dei capelli, ina dopo 30 giorni circa di cura, con mia 
‘soddisfazione, osservai clie ì capelli ricominciarano a rispuntare, ed ora sono del tutto cresciuti. 
| I Dichiarandomi perciò soddisfatto della sua bella invenzione, le rilascio il presente attestato, omle se ne valga 
Firenze, li 9 Novembre 4874. — © Die 


Firenze, 6 Now 
lo sottseitto dichiaro, pr la pura eri, ce csendomi servo della nuova. Pomata Iain, prepiata dal Si 
Amantini, ne ho ottenuto un pieno risultato, poichè dopo soli 50 gierni di unzione ini ritornarono completamente i capel 
| Fnaxcsco Manrmetti, Impiegato alla REAL CASA, addetto alla Guardaroba di S. M. JL NÉ D' 
Confermo quante sopra: Paoro Fonxzno, Guardis-p rtone della REAL CAS: 


giustificazione. 


siastiche, 


Con questa stamperia semplicissima e completa sì può stampare da sò stessi colla massima facilità, non sol- 
tanto le carte da visita, indirizzi, vignette, fatture, etichette, ecc., ecc., ma bensi le circolari qualsiasi altro do: 
cumento di grandezza in ottavo, ed anche in quarto. Il Compositoio è di centimetri 28 di lunghezza e centimetri 
19 di larghezza. l caratteri sono in quantità sufficiente per riempire l'intiero compositoio, tenuti a calcolo i mar- 
gini, e gli spari delle interlinee. 

E libera la scolta fra il caratiere fondo © corsiso senza aumento di prezzo. 

L'intiera stamperia con tutti gli accessori è contenuta in una elegante scatola di legnò a tiratoio di nuovo si 
stema, munita di una placca d’ottone per le iniziali. 


Fai la pura verità, che essendomi servito della PONATA ITALIANA del sig. A i Prezzo della scatola completa lire 50 
fi 


Il torchio semplice è solidissimo per stampare con maggiore celerità, si vendo separatamente compresi i suoi 
accessori per lire 35. 


| lo sottoscritto dichiaro, per la verità, che ess ndomi servito della nuova Pomata Talina, preparata dal 

né ho ottenuto pieno risultato, poichè iu soli 50 giorni di unzione mì ritornarono completamente i capell 
Pichiarandomi soddisfatto della prova, rilascio al suddetto Sig. Amantini il presente certificato , onde se ne possa servire publ 

licamente.. Lnororvo Nocom, Orefice sul Ponte Vecchio, in bottega del sig. Vinsenzo' Maselti-Fedi.. 
Conferino quanto sopra : Luro: Tonwuxi, Parrucchiere. 


g. Adamo Santi-Amantini,| 


n Firenze, AT Agosto 1874. 
| Cortifico io sottoscritto che avendo futto uso della POMATA -TA.IANA del Sig. Adamo Santi-Amantini (che ha per iscopo di fa 
[spuntare i capelli sopra una testa calta), ne otteuni il successo desiderato. 

Giacomo Mars, Mosaicista, via della Costa S. Giorgio, N. 35. 


Trasporie a cari dei Committenil. 


Dirigere le domande accompagnato da vaglia postale a Firenze all'Emperio Franco-Italiano C. Finzi e C. 
via Panzani, 28. — Roma Lorenzo Corti, piazza dei Crociferi, 48. 


lo sottoseritto dichiaro, 
scopo desiderato. 


LA LIBERTÀ == 


per tatia alia Same abi i pini attivi e 
goanzio pros .LA LIBERTA” ente nl si sesto anno di vil. Se deBeb- | LA LINBRTA pebblica giorazimete i'sppsita vabic; noti dî borsa commerciali 
dare.nò ricevere mai newun sinto tranne quello dl pubblico, LA LIBERTA ba opera: | ‘Ddustisi. Ha ua servizio speciale di telegrammi, massimunenta ‘in occasione "di avroni- 
srmai il periodo più diflile per lentezza di un giornslo, e conta oggi fra i periodici più | menti sir" t2ta adr 
iffazi del Regno. hi Ogni rima, di appendice romanto. È 
Continvindo a mastnersi senza afottazione è scs debolezza, moderata nale mo pole- | | l'iumtari che IL LIBERTA” pabi@ in appendice havno malto contribuito nd remeatare 
niche è indipendente verso ttt, LA LIBERTÀ porrà ogni cara nel maritare sempre. più |1a sirnordinario difurine di querto giornale. Siamo lieti di anmuaziare che por Y'anto prot: 
ta benevoluita di en il pubbiico fa cor lergo;con le. A tal nopo saranno ell'av3o ;rOS: | simo, l'Ammiaitasiono ha giu proverdoto nia serio di romanzi di setoririsomatitimi che 
simo introdotti nuovi mi lioramenti nella compilazione del giornale. aliarzino. sempre più.il favore del pubblico. No dismo i titoli: 


Perchè" i lettori, possano seguire costantemente tut: le: grandi queetioni-del giorno, sarà Catene Spexzate 
La Commedia della Vita fo “talia lrra 


E 
i 
gEs 
È 
i 
i 


pubblicato quotidiamame:, e un bollettino dl politica «stera che riassamerà i fatti principali, 


‘rienzo. 
corradandoli di opportani.commeti. ea 
Sarà fatto con maggior regolarità il serviziò delle corrispondenze italinne ed estere ll Marito di.40 anni _. . Hi Fossano. di Pagato di Meîlgio Prole 
“lire agli Articoli; alle ‘Notizie, alla Cronaca cittadina redatta cca cara’ peciale grazie La Marchesa di Saint-Prié lu te d'etpa di 


pè: irnianee A ci A d'ostrati di Fegato di Mor'uzzo per 
al'coni collabora LIBERTA continuerà a pubblicare anche più mdalara: > n i ica da vagi 
larmente che per lo;pasato, Cronache giudiziario, Rumegno artistiche e bibliografiche, Arc ni ee ec pa dip 
tisoli di Varietà, na er à è P PRE, parlamentare, © le:notizio parlamentari @ politiche del pomeriggio. Tae Cn Bianchelli, vicelo 4-1 Perso, 4748: 
miglior. mezzo per s) alla Libertà è quello di iù DA el ——€@—©@=mz2ìZÀ2À=WA@—@ 
1 preasi d'abbonamento seno i seguenti: ‘Anno lire SA — Bel Lacal Mec 18 2. fee reei fire 6, Tipografia dell'OPINIONE dirla da O. Oarbove, 


ta TAO i x 


| 


